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D.d.s. 3 novembre 2025 - n. 15548
Aggiornamento delle modalità di applicazione del 
procedimento per l’aggiornamento e la definizione dei dati 
di uso del suolo e consistenza territoriale - Istanza di riesame. 
Versione 6

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTUTRA CONTABILIZZAZIONE PAGAMENTI 
FEASR E FEAGA, CONDIZIONALITÀ E SISTEMA INFORMATIVO OPR

Visto il Regolamento (UE) del Parlamento europeo e del Con-
siglio n. 2021/2116 del 2 dicembre 2021 sul finanziamento, sulla 
gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e 
che abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013;

Visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2022/1173 del 31 
maggio 2022 recante modalità di applicazione del regolamen-
to (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo 
nella politica agricola comune;

Visto il decreto ministeriale del Ministero delle Politiche agrico-
le alimentari e forestali del 1 marzo 2021, n. 99707 «Attuazione 
delle misure, nell’ambito del Sistema informativo agricolo nazio-
nale SIAN, recate dall’articolo 43, comma 1, del decreto-legge 
16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 
settembre 2020, n. 120» che definisce il sistema di identificazione 
delle parcelle agricole (SIPA);

Visto il decreto ministeriale del Ministero dell’Agricoltura, sovra-
nità alimentare e foreste del 4 agosto 2023 n. 410739 «Disposi-
zioni nazionali di applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 
per quanto concerne i controlli relativi agli interventi basati sulla 
superficie o basati sugli animali del Piano strategico della PAC, 
soggetti al Sistema integrato di gestione e controllo (SIGC) com-
presi quelli di condizionalità e di ammissibilità.», che chiarisce tra 
le altre che il Sistema di identificazione delle parcelle agricola 
(SIPA) è uno degli elementi fondamentali del Sistema integrato 
di gestione e controllo (SIGC);

Visto il decreto dell’Organismo Pagatore Regionale del 4 gen-
naio 2024, n. 7 con il quale sono state aggiornate le modalità di 
attuazione del procedimento per l’aggiornamento e la definizio-
ne dei dati di uso del suolo e consistenza territoriale - istanza di 
riesame, pubblicato su BURL n. 2 del 11 gennaio 2024;

Viste le note AGEA, agli atti della Struttura proponente:

• n. 12094 del 13 febbraio 2024 di introduzione nuova parcel-
la di riferimento (SIPA) costituita su blocco fisico partendo 
dalla Carta Nazionale dell’Uso del Suolo, determinata me-
diante fotointerpretazione automatizzata;

• n. 21371 del 14 marzo 2024 relativa anche ad applicazione 
del nuovo SIPA a partire dalla campagna 2024;

• n. 12799 del 17 febbraio 2025 e n. 15706 del 25 febbraio 
2025 con le quali è stata messa a disposizione la nuova 
parcella di riferimento basata su ortofoto 2024;

Considerato che, sulla base dell’introduzione della nuova 
parcella di riferimento di cui al capoverso precedente, adottata 
dalla campagna 2025, si è reso necessario modificare il proce-
dimento di istanza di riesame per quanto attiene al flusso opera-
tivo, le modalità e le tempistiche di presentazione;

Ritenuto pertanto necessario approvare un aggiornamento 
del procedimento relativo alle modalità di aggiornamento e de-
finizione dei dati di uso del suolo e consistenza territoriale – Istan-
za di riesame, versione 6, come da allegato A, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, che sostituisce l’Allega-
to A al decreto n. 7 del 4 gennaio 2024;

Richiamato il decreto ministeriale del 26 settembre 2008 che 
ha riconosciuto l’Organismo Pagatore Regionale della Lombar-
dia, ai sensi del regolamento CE 1290/2005 del Consiglio del 21 
giugno 2005 e del regolamento CE 885/2006 della Commissio-
ne del 21 giugno 2006, per gli aiuti finanziati a carico del FEAGA 
e del FEASR a partire dall’attuazione dei Programmi di Sviluppo 
Rurale della programmazione 2007-2013;

Richiamati:

• le competenze proprie dei Dirigenti di cui alla legge regio-
nale 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle leggi regionali in 
materia di organizzazione e personale» ed i provvedimenti 
organizzativi della XI legislatura;

• la d.g.r. XII/113 del 12 aprile 2023  «Struttura, compiti e at-

tribuzioni dell’Organismo Pagatore Regionale in attuazione 
del Reg. Del. (UE) n. 2022/127»;

• la d.g.r. XII/2595 del 24 giugno  2024  «IX Provvedimento 
Organizzativo 2024» che nomina Marco Giuseppe Vignati 
Dirigente ad interim della struttura Contabilizzazione paga-
menti FEAGA e FEASR, Condizionalità e sistema informativo 
OPR della UO Organismo Pagatore Regionale;

per le motivazioni espresse in premessa:
DECRETA

1. di approvare l’aggiornamento del procedimento relativo 
alle modalità di aggiornamento e definizione dei dati di uso del 
suolo e consistenza territoriale – Istanza di riesame, versione 6, 
come da Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, che sostituisce l’Allegato A al decreto n. 7 del 
04 gennaio 2024;

2. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lombardia e di renderlo altresì disponibile sul sito web 
dell’Organismo Pagatore Regionale all’indirizzo https://www.
opr.regione.lombardia.it e ai Centri Autorizzati di Assistenza Agri-
cola (CAA);

3. di attestare che il presente atto non è soggetto agli obbli-
ghi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013.

Il dirigente
Marco Giuseppe Vignati 

——— • ———
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Allegato 2 – MODULO DI CONFERIMENTO DI DELEGA AI FINI DI CONTRADDITTORIO O 
SOPRALLUOGO

Allegato A al Decreto n. ______ del __________ 

Modalità di applicazione del procedimento per 
l’aggiornamento e la definizione dei dati di uso del 

suolo e consistenza territoriale 
ISTANZA DI RIESAME 
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1 INFORMAZIONI GENERALI 

Il presente documento disciplina il procedimento amministrativo volto alla definizione dei dati 
territoriali delle superfici dichiarate nel fascicolo aziendale e le modalità per presentare eventuali 
istanze di riesame nei casi in cui ci sia la necessità di modificare le informazioni riguardanti la 
consistenza territoriale dell’azienda per le superfici condotte oppure nei casi in cui non si concordi 
sugli esiti del raffronto fra quanto dichiarato e quanto rilevato mediante fotointerpretazione. 

I dati territoriali presenti nel fascicolo aziendale, per tutte le aziende, devono essere corrispondenti, 
per superficie ed uso del suolo, a quanto presente nel Sistema di Identificazione della Parcella 
Agricola (SIPA) ai fini della corresponsione di aiuti o diritti. Pertanto, le informazioni presenti 
all’interno del fascicolo aziendale per poter essere riportate in domanda e costituire oggettivamente 
il piano colturale dell’azienda devono essere certificate. La situazione “certificata” tramite il 
procedimento di istanza di riesame diventerà stabilmente quella in possesso dell’Organismo 
Pagatore Regionale (OPR), per cui per qualsiasi adempimento dichiarativo non sarà necessario 
ripetere queste informazioni, già note all’OPR, finché non interverranno modifiche alla situazione 
certificata che saranno recepite con un nuovo procedimento di istanza di riesame. 

1 .1 Sistema informativo geografico di riferimento (GIS) 
Il Sistema Informativo Geografico (GIS) è un sistema informativo che associa e referenzia dati 
qualitativi e/o quantitativi del territorio ed è parte integrante del sistema informativo agricolo della 
Regione Lombardia per il controllo delle superfici oggetto di premio. 

Il GIS è basato su un archivio di ortofoto digitali provenienti dalle riprese aeree o aerospaziali del 
territorio regionale, integrate con i dati provenienti dal Catasto Nazionale dei Terreni ed altri 
cataloghi. 

I dati di fotointerpretazione presenti nel GIS sono aggiornati ogni tre anni sulla base del progetto 
“Refresh”, iniziato da AGEA in ambito SIAN dal 2007, volto alla certificazione preventiva della 
componente territoriale delle aziende agricole italiane, che prevede l’aggiornamento dell’uso del 
suolo di tutto il territorio nazionale, tramite l’approvvigionamento di ortofoto recenti ad altissima 
risoluzione e la fotointerpretazione di tutto il territorio agricolo nazionale. 

A partire dal 2024, viene introdotta la Nuova Parcella di Riferimento (NPR), unità elementare del 
SIPA per il suolo riscontrato, basata su fotointerpretazione automatica e delimitata da strato o blocco 
fisico, ossia porzione continua del territorio della quale è riconoscibile un’occupazione omogenea 
del suolo, delimitata da confini fisici (elementi presenti nel paesaggio, quali elementi antropici strade, 
ferrovie, fiumi, torrenti, fossi, canali, scarpate, muri ecc. o derivanti da colture praticate, boschi, fasce 
alberate, ecc., che delimitano aree omogenee per utilizzo) ed indipendentemente dal reticolo 
catastale. 

Ogni anno vengono inoltre acquisite delle foto satellitari che coprono solo le cosiddette "Zone 
Campione" cioè le zone nelle quali ricadono le superfici delle aziende sottoposte ciascun anno a 
controllo a campione. 

Aggiornamenti più frequenti possono derivare da procedimenti amministrativi (es. autorizzazione 
all’estirpo o all’impianto di un vigneto), da richieste specifiche dei beneficiari o dei funzionari istruttori 
e dagli esiti dei controlli in loco effettuati dall'AGEA e dall’OPR direttamente o tramite organismi 
delegati/incaricati. In particolare, possono essere utilizzati per l’aggiornamento del SIPA cataloghi 
grafici redatti anche mediante sopralluoghi in campo e fotografie georeferenziate o analisi di foto 
satellitari/drone. 



Serie Ordinaria n. 46 - Lunedì 10 novembre 2025

– 28 – Bollettino Ufficiale

2 ISTANZA DI RIESAME 

Con istanza di riesame (ISRI), ai sensi dell’art. 10 della legge 241/90 e s.m.i., si intende la modalità 
di gestione della richiesta di aggiornamento della parcella di riferimento del SIPA da parte del titolare 
del fascicolo aziendale o suo delegato. 

Si evidenzia che: 

nella stessa istanza di riesame, possono essere segnalate più parcelle, anche con differenti 
tipologie di richieste; 

possono essere presentare più istanze di riesame durante il periodo consentito da parte di 
ciascun produttore, ma solo se la precedente istanza è già stata presa in carico dal servizio 
Back Office (BO); si raccomanda tuttavia di accorpare le richieste di ciascun produttore per 
consentire una valutazione e lavorazione omogenea delle superfici in richiesta; 

durante la lavorazione di una istanza di riesame, le superfici in istanza possono essere 
dichiarate nei procedimenti di richiesta degli aiuti con utilizzo coerente con l’uso del suolo 
istanziato, ma saranno riconosciute a pagamento solo se (e dopo che) gli usi istanziati 
saranno certificati; 

a partire dal 2024, la gestione della parcella di riferimento basata su blocco fisico è di 
competenza unica di AGEA, a cui saranno trasmesse tutte le proposte di variazione inoltrate 
dal produttore mediante istanza di riesame e vagliate dal servizio Back-Office prima dell’invio 
per verifica della coerenza della richiesta e della documentazione allegata all’istanza. 

 per parcelle selezionate per il controllo in 
campo nella campagna in corso. 

L’inserimento di nuovi poligoni catastali grafici non presenti né disponibili in base dati (cosiddette 
particelle P30 senza CXF), a supporto delle consistenze territoriali del fascicolo aziendale, per la 
generazione delle isole di Piano Colturale Grafico (PCG), può essere effettuato mediante apposito 
applicativo che consente la variazione catastale. 

2.1 istanza di riesame 
Il produttore può presentare Istanza di Riesame esclusivamente per via telematica sul portale SISCO 
tramite il Centro di Assistenza Agricola (CAA) autorizzato a cui ha conferito mandato di assistenza 
per la gestione del fascicolo aziendale. 

La richiesta di variazione della parcella di riferimento avviene a partire da quanto dichiarato nel Piano 
Colturale Grafico (PCG) con l’inserimento di una Istanza fittizia, mediante accesso all’applicativo 
disponibile sul portale SISCO nella sezione Applicazioni > Nuova Istanza di Riesame oppure 
all’interno del fascicolo aziendale. 

Entrando nell’applicativo l’utente ritrova tutti gli appezzamenti grafici di cui ha inserito istanza fittizia 
di variazione della parcella di riferimento in PCG, che può modificare/integrare/eliminare, oltre a 
disegnarne di nuovi non inseriti in PCG. Allegando l’idonea documentazione, laddove prevista, 
l’utente può scegliere il tipo di istanza di riesame da presentare e inviarla formalmente al BO. 

Analogamente, nel caso di richiesta di inserimento nuovi poligoni catastali grafici (particelle P30 
senza CXF), l’istanza per variazione catastale viene presentata mediante cruscotto di inserimento 
sul portale SIARL con selezione delle singole particelle da inserire in lavorazione scelte tra quelle 
dichiarate alfanumericamente in fascicolo aziendale. 
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L’istanza avrà data e numero di domanda univoco e progressivo che costituisce il protocollo e l’avvio 
del procedimento amministrativo. Al termine della compilazione, il report dell’istanza inserita deve 
essere scaricato, firmato digitalmente dal produttore richiedente e ricaricato nell’applicativo. 

Una volta inviata l’istanza in lavorazione BO, il richiedente può seguirne l’iter integrando la 
documentazione, qualora richiesto. 

Il servizio di Back-Office prende in carico la richiesta, analizza in caso di istanza su parcella di 
riferimento la proposta grafica di variazione e la documentazione allegata, in coerenza con la 
richiesta e, se idonea, trasmette la proposta ad AGEA tramite servizi di interscambio, quale richiesta 
di variazione della parcella di riferimento, sospendendo l’istanza presentata in attesa di lavorazione 
AGEA. 

�
prendendo in considerazione lo strato o blocco fisico, ossia porzione di territorio omogenea 
per suolo, delimitata da confini fisici ed indipendentemente dal reticolo catastale, lo scopo 
della valutazione tecnica del servizio Back- � �
blocco fisico ed evitarne inutili frammentazioni. Di conseguenza le variazioni di parcella 
proposte che riguardino un frazionamento del blocco fisico 
stesse deve tener conto di tale concetto. Variazioni in proposta che riguardano solo porzioni 
della parcella iniziale senza giustificazione documentata del � richiesto il 
frazionamento del blocco fisico �
conseguente a reale cambiamento del suolo rispetto alla parcella iniziale e che tale 
differenziazione riguarda solamente il poligono proposto, senza dimostrazione che la 
porzione residua non in richiesta (anche se condotta da altro soggetto) � , 
non potranno essere approvate. Si rimanda ad esempi nei successivi paragrafi. 

In caso di eventuale richiesta integrazioni da parte del BO, l’istanza viene sospesa in attesa della 
trasmissione delle integrazioni, prima dell’invio ad AGEA. L’istanza può procedere solo dopo che il 
produttore, tramite il CAA, ha integrato la documentazione richiesta, che, una volta valutata idonea, 
verrà trasmessa ad AGEA, con sospensione dell’istanza in attesa lavorazione AGEA. 

Una volta che AGEA ha preso in carico la lavorazione può procedere con: 

1. Accoglimento totale dell’istanza con variazione della parcella come richiesto: in questo caso 
la nuova parcella verrà importata con i servizi di interscambio e l’iter della istanza viene 
chiuso come lavorata; 

2. Sospensione dell’istanza con richiesta di integrazioni: la richiesta viene inoltrata 
sull’applicativo, modificando lo stato dell’istanza come sospeso in attesa di integrazioni. 

3. Accoglimento parziale dell’istanza. 

Al termine della lavorazione AGEA, viene importato l’esito e, se variata la parcella in richiesta, la 
parcella aggiornata. 

Analogamente, nel caso di variazione catastale, il BO prende in carico la richiesta, verifica la 
presenza di mappetta catastale o del poligono CXF se presente e procede con il disegno del 
poligono grafico della particella catastale. 

L’istanza per variazione catastale non viene trasmessa ad AGEA. 

L’iter amministrativo dell’istanza ha i seguenti vincoli tecnico-amministrativi: 

a. Può essere presentata un’unica integrazione per ciascuna sospensione dell’istanza; 
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b. Possono essere attivate solo 2 sospensioni per ciascuna istanza da parte del BO e 1 da 
parte di AGEA, con richiesta di integrazione documentale; 

c. Non possono essere richieste in variazione parcelle di riferimento con geometrie di 
dimensione inferiore a 9mq. 

L’iter amministrativo dell’istanza di riesame per variazione parcella di riferimento è identico sia che 
si tratti di superfici in Regione Lombardia che fuori regione. In tale ultimo caso AGEA inoltra la 
richiesta all’Organismo Pagatore di competenza per la valutazione dell’idoneità della 
documentazione presentata in allegato alla richiesta di variazione. 

Per parcelle ad utilizzo indistinto tra i produttori (es. pascolo indiviso), l’istanza deve essere 
presentata dal CAA di uno dei titolari del Fascicolo aziendale in cui è dichiarata in conduzione la 
parcella; in caso i conduttori che utilizzano in modalità indistinta i terreni non concordino le modalità 
di presentazione dell’istanza, questa può essere presentata dal proprietario dei terreni. In 
quest’ultimo caso se il proprietario non ha un fascicolo aziendale, può presentare istanza di riesame 
tramite PEC all’indirizzo opr@pec.regione.lombardia.it, riportando in oggetto “istanza di riesame del 
proprietario per superfici condotte indistintamente da diversi produttori” allegando la 
documentazione prevista al paragrafo 2.3. 

Qualora l’istanza (sia si tratti di variazione parcella di riferimento che variazione catastale) sia riferita 
a superfici non più in conduzione da parte dell’impresa alla data di presentazione, l’istanza non può 
essere presentata con le modalità telematiche sul portale SISCO/SIARL. Pertanto, solo in tal caso 
e limitatamente a periodi in cui l’impresa conduceva i terreni e solo per campagna pregressa fino 
alla precedente quella della richiesta (es. richiesta 2025, campagne prese in considerazione 2025 e 
2024), il titolare dell’impresa deve presentare l’istanza tramite PEC all’indirizzo 
opr@pec.regione.lombardia.it, riportando in oggetto il CUAA e la dicitura “Istanza di riesame per 
superfici non più in conduzione”, il PCG di riferimento in cui è stata creata l’istanza fittizia, i poligoni 
richiesti, il tipo di lavorazione richiesta e allegando la documentazione prevista al paragrafo 2.3. 

Il procedimento di istanza di riesame si svolge secondo lo schema seguente. 



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 46 - Lunedì 10 novembre 2025

– 31 –

L’Istanza di Riesame può essere presentata entro i seguenti intervalli temporali: 

Tipologia istanza Data iniziale Data finale 

Contestazione 
fotointerpretazione 

Data di pubblicazione sul 
portale SISCO della NPR 
basata su ortofoto Refresh 
oppure dopo la data di inizio 
conduzione1 

Fino al termine di validità della parcella di riferimento 
(normalmente 3 anni); in ogni caso fino alla 
pubblicazione di nuovo layer parcella basata su 
campagna successiva di fotointerpretazione. La 
contestazione, se accolta, ai fini dei pagamenti, è 
valida solo per la campagna in cui viene presentata o 
campagne successive. 

Richiesta di 
variazione di uso 
del suolo 

Data di inizio conduzione Entro il 31/03 dell’anno successivo alla campagna di 
riferimento (es. campagna ISRI 2025, entro il 
31/03/2026) 

Richiesta di 
variazione di uso 
del suolo pascoli 

Data di inizio conduzione Entro il 31/03 dell’anno successivo alla campagna di 
riferimento (es. ISRI 2025, entro il 31/03/2026) 

Richiesta di 
variazione uso del 
suolo a seguito di 
controllo oggettivo 

Entro 10 giorni dal ricevimento del verbale di istruttoria di controllo della domanda di 
contributo, oggetto di controllo oggettivo 

Variazione 
catastale 

Data di inizio conduzione Entro il 31/03 dell’anno successivo alla campagna di 
riferimento (es. ISRI 2025, entro il 31/03/2026) 

2.2 Tipologie di richiesta 
Le richieste di istanza di riesame possibili sono: 

Contestazione di fotointerpretazione 

Variazione uso del suolo 

Variazione uso del suolo Pascoli 

Variazione uso del suolo a seguito di controllo OPR 

Variazione catastale 

Istanze d’ufficio 

2.2.1 Contestazione di fotointerpretazione 
Il produttore che, a seguito di un aggiornamento del dato di fotointerpretazione su ortofoto Refresh, 
non concorda con la fotointerpretazione dell’utilizzo del suolo su una o più parcelle può contestare 
errori di fotointerpretazione sia di geometria che di uso del suolo la cui evidenza è data dalla foto 
stessa. Solo in questo caso non è necessario allegare documentazione aggiuntiva. 

È possibile presentare una sola istanza contestazione di fotointerpretazione uso suolo per ciascuna 
parcella di riferimento per ciascuna campagna da parte di ciascun CUAA, indipendentemente 
dall’esito risultante. 
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Tipologia istanza Note per il Back-Office Documentazione probante2 

Contestazione fotointerpretazione, con evidenza 
sulla foto 

-- -- 

2.2.2 Variazione uso del suolo 
La richiesta riguarda la variazione dell’uso del suolo della parcella in seguito ad una modifica 
oggettiva non riscontrabile nella foto più recente disponibile (impianti, estirpi, disboscamenti, 
costruzione di manufatti, etc.). Possono essere segnalate tutte le parcelle presenti nel SIPA anche 
se hanno già subito lavorazioni di altra tipologia. 

La variazione deve essere documentata indicando anche la data di decorrenza. 

È possibile presentare una sola istanza di variazione suolo per parcella per ciascun anno campagna 
da parte di ciascun CUAA, indipendentemente dall’esito risultante. 

Non possono essere richiesti in variazione suoli parcella che rientrano in cataloghi 
riconosciuti a livello nazionale (es. schedario vitivinicolo), 
preposta ha valore prevalente rispetto alla variazione richiesta con istanza. 

Tipologia istanza Note per il Back-Office Documentazione probante3 

Richiesta di variazione di uso del suolo Facoltative Obbligatoria 

2.2.3 Variazione uso del suolo Pascoli 
Ai fini della gestione delle istanze di riesame sono definite pascolo tutte le superfici ad uso suolo 
prato permanente con tara (codici macrouso NPR 654, 659, vedasi Allegato 1) mentre per quanto 
riguarda il prato permanente senza tara (codice macrouso NPR 638, Allegato 1), quelle che si 
trovano in Comuni classificati montani ISTAT. 

Il titolare del fascicolo aziendale può richiedere l’uso del suolo per una o più parcelle a pascolo. 

È possibile presentare una sola istanza di variazione suolo pascoli per parcella per ciascun anno 
campagna da parte di ciascun CUAA, indipendentemente dall’esito risultante. 

Qualora l’istanza riguardi una superficie condotta a “pascolo indiviso” tra più conduttori: 

- l’istanza può essere presentata solo a nome di uno dei conduttori o del proprietario; in 
quest’ultimo caso con le modalità indicate al paragrafo 2.1; 

- se l’istanza è presentata da uno dei conduttori, all’istanza deve essere obbligatoriamente 
allegata la delega di tutti gli altri co-conduttori a presentare l’istanza anche in loro vece, con 
la consapevolezza e presa d’atto che gli esiti dell’istanza avranno effetti indistintamente su 
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tutti i co-conduttori, dal momento che la conduzione della superficie oggetto di istanza è 
indivisa. 

Tipologia istanza Note per il Back-Office Documentazione probante4 

Richiesta di variazione di uso del suolo 
pascoli 

Facoltative Obbligatoria 

2.2.4 Variazione uso del suolo a seguito di controllo OPR 
A seguito di controllo OPR vengono accertati gli utilizzi del suolo da fotointerpretazione di ortofoto 
satellitari o di altro sistema di acquisizione da remoto, riferite all’anno campagna del controllo. 
L’istanza riguarda la variazione di uso del suolo della parcella di riferimento in seguito ad una 
modifica oggettiva non riscontrabile nella foto utilizzata per il controllo. 

È possibile presentare una sola richiesta di variazione suolo a seguito di controllo OPR per parcella 
per ciascun anno campagna da parte di CUAA oggetto di controllo, indipendentemente dall’esito 
risultante. 

Tipologia istanza Note per il Back-Office Documentazione probante5 

Richiesta di variazione di uso del suolo a 
seguito di controllo oggettivo 

Facoltative Obbligatoria 

2.2.5 Variazione catastale 
L’aggiornamento dei poligoni catastali su GIS deve essere richiesto a seguito di frazionamenti, 
accorpamenti e ridefinizione dei limiti di particelle, che possono essere segnalate con le seguenti 
anomalie (qualora non già inserite in lista automatica generata da PCG): 

Particella P30 – anomalia di tipo catastale - particella dichiarata in conduzione non presente 
nel GIS e non presente nell’archivio CXF (P30 da documentare con mappa catastale), 

Particella P30-D - anomalia di tipo catastale - particella dichiarata in conduzione non 
presente nel GIS e presente nell’archivio CXF (P30 con presenza CXF – non necessaria la 
mappa catastale), 

Tipologia istanza Note per il Back-Office Estratto di mappa catastale 

Variazione catastale Facoltative Facoltativo, il servizio Back-Office può provvedere a 
estrarre mappa necessaria.

2.2.6  
OPR, qualora verificasse la presenza di errori nella fotointerpretazione, può disporre un 
aggiornamento dell’uso del suolo mediante un’istanza d’ufficio. 
L’istanza d’ufficio può essere richiesta solo da OPR e non dal CAA, diversamente dalle altre tipologie 
di istanza. 
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2.3 Documenti richiesti ai fini della variazione del suolo 
In allegato alla richiesta di variazione uso del suolo dovranno essere presentati: 

1. Poligoni grafici risultanti da Piano Colturale Grafico (PCG) o editati sull’applicativo 

2. documentazione fotografica georeferenziata6  

3. perizia redatta da tecnico competente per materia e abilitato, attestante la variazione suolo 
richiesta o la coltura in atto, oppure altra documentazione probante la variazione suolo 
richiesta o la coltura in atto come di seguito specificato. 

In mancanza di tali elementi la richiesta non potrà essere presa in considerazione. 

Il poligono grafico risultante dalla proposta in PCG o editato nell’applicativo per l’istanza di riesame 
deve tener conto del concetto di blocco o strato fisico sulla base del quale è stata generata la parcella 
di riferimento di cui si intende richiedere la variazione, ossia deve essere una porzione di territorio 
omogenea per uso del suolo, delimitata da confini fisici ed indipendentemente dal reticolo catastale. 
Non verranno ammessi poligoni grafici che siano corrispondenti a particelle catastali laddove 
all’interno o all’esterno del poligono sia ravvisabile dalla documentazione fotografica un suolo 
rispettivamente pari o differente da quello proposto, ossia il poligono non descrive il confine della 
porzione di territorio omogenea per uso del suolo presente. 
Non verranno ammessi poligoni che siano generati al di fuori del PCG o dell’applicativo istanza di 
riesame, ad eccezione delle istanze presentate da proprietario privo di fascicolo aziendale per 
superfici condotte indistintamente da diversi conduttori: in tal caso il richiedente deve indicare il PCG 
in cui sono state generate istanze fittizie da gestire oppure fornire i poligoni in formato shapefile, 
delle aree che intende contestare, con l’indicazione dell’uso suolo richiesto. Il sistema di riferimento 
dei poligoni deve essere quello utilizzato nel portale SISCO (EPSG:3003al momento 
dell’approvazione del presente documento). 

La documentazione fotografica georeferenziata dev’essere prodotta con dispositivo dotato di 
ricevitore GPS che consenta l’acquisizione di fotografie in formato digitale con le coordinate GPS e 
la data di scatto inserite automaticamente dal dispositivo al momento dello scatto tra le proprietà 
della foto (es. smartphone con impostazione geotag attiva). 

Le fotografie geolocalizzate, per poter essere accettate come materiale probante la variazione uso 
del suolo richiesta, devono avere dei requisiti tecnici registrati nei metadati (proprietà della foto, 
vedere anche figura sottostante) quali: 

Data e ora di scatto della foto; 

Posizione geografica della fotocamera al momento dello scatto della foto; si evidenzia allo 
scopo che le fotocamere interne degli smartphone, tablet PC e machine fotografiche digitali 
forniscono una accuratezza di posizione in media intorno ai 10 - 20 metri. È importante ridurre 
questa incertezza a circa un metro o meno per poter definire correttamente la posizione della 
foto e la conseguente posizione della variazione richiesta. Questo può essere ottenuto 
indirettamente scattando le fotografie vicino al bordo della parcella ed a punti di riferimento 
fissi nel paesaggio; 



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 46 - Lunedì 10 novembre 2025

– 35 –

Orientamento (direzione) della fotocamera al momento dello scatto della foto. È opportuno 
per ciascun punto di scatto effettuare una ripresa di dettaglio della coltura in atto/residuo 
colturale e una ripresa panoramica che mostri l’appezzamento/parcella di interesse ed il 
contorno. Per foto panoramica si ritiene utile una in cui la porzione di cielo ripresa non superi 
1/3 dell’orizzonte della fotografia; 

Informazioni di base sul dispositivo mobile come la marca e il modello che possono aiutare 
a recuperare ad esempio le dimensioni dell’immagine oltre che alla qualità. Qualità che deve 
rispettare alcuni accorgimenti come, ad esempio, non scattare foto contro sole oppure foto 
con persone o targhe di autoveicoli. 

 

Non saranno ritenute valide le fotografie che non riportino le coordinate GPS nelle proprietà della 
fotografia. 

Si evidenzia che fotografie georeferenziate che riportino informazioni nei metadati che 
risultino alterate rispetto a quanto prodotto dal software originario del dispositivo dotato di 

�  coordinate della 
�

dispositivo GPS o altro, non saranno prese in considerazione ai fini dell �
essere richiesta alcuna integrazione delle stesse al produttore. 

Oltre ai requisiti relativi ai metadati le foto geolocalizzate devono: 

essere leggibili dal punto di vista della qualità dell’immagine, cioè, ad esempio, non devono 
essere riprese controluce o al buio; 

mostrare l’appezzamento/parcella per il quale viene richiesta la variazione uso del suolo: il 
suolo richiesto deve essere ripreso dalle fotografie correttamente e completamente. Ad 
esempio, l’obiettivo non deve essere rivolto a terra o contro un cespuglio, in questi casi 
sebbene l’immagine sia ripresa dal punto giusto verrà considerata insufficiente alla 
variazione richiesta; 
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mostrare tutta l’area dell’appezzamento/parcella in richiesta senza lasciare porzioni non 
descritte: pertanto, è consigliato che siano scattate almeno da vertici opposti dell’area di 
interesse; non devono essere solo panoramiche soprattutto nei casi in cui siano indagate 
superfici di elevata estensione (es. pascoli) e, se possibile, devono riprendere punti di 
riferimento (fabbricati, strade); 

riportare esaustivamente l’uso suolo che si intende dimostrare: si ritiene congrua una 
fornitura di almeno 3 fotografie georeferenziate per superfici omogenee di uso suolo, scattate 
con distribuzione uniforme sulla superficie da tutte le angolazioni che evidenzino 
chiaramente gli usi suolo richiesti e siano rappresentative degli usi suolo presenti in tutta la 
superficie richiesta; si ritengono congrue superfici omogenee fino a 5 ha; 

essere in un formato digitale grafico: non saranno ritenute valide le foto inserite come 
immagini all’interno di documenti testuali quali word o pdf. 

Le suddette prescrizioni sono coerenti con quanto previsto dalle seguenti specifiche tecniche comuni 
del JRC della Commissione Europea a cui si rimanda per ulteriori approfondimenti: 

Use of geotagged photographs to evidence Land Cover and Land Use across EU policies - 
2023 

Guidance CTS – 2022, paragrafo Alternative solutions to evidence Land Use / Land Cover > 
Geo-tagged photos); 

Use of geotagged photographs in the frame of Common Agriculture Policy checks – 2020. 

Inoltre, considerato che la variazione del suolo della parcella di riferimento in richiesta deve rispettare 
il blocco o strato fisico sulla base del quale la stessa è stata generata, ossia deve essere una 
porzione di territorio omogenea per uso del suolo, delimitata da confini fisici ed indipendentemente 
dal reticolo catastale, le fotografie georeferenziate, qualora si intenda variare suolo una porzione di 
suolo della parcella originaria, devono mostrare sia il suolo presente nell’area di cui si intende 
richiedere la variazione sia la rimanente porzione di suolo della parcella originaria di cui non si 
richiede variazione. Parte delle fotografie allegate alla istanza, quindi, deve essere scattata sul 
confine dell’area che si intende variare mostrando sia suolo precedente che suolo attuale, come in 
esempio seguente. 

Esempi posizionamento foto. 
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presentata in anno campagna successivo, entro i termini definiti al paragrafo 2.1 .1 . La 
trasmissione di fotografie con data di scatto successiva alla campagna in richiesta 

� sospensione , con richiesta di inserimento in quella 
successiva. 

Solo in caso in cui la superficie oggetto di istanza sia stata oggetto di sopralluogo in campo 
per campagne precedenti (fino a 3 anni prima della richiesta) che si intende riconfermare al 
pari di quanto emerso in sopralluogo, sono ammesse in allegato alla istanza le foto 

in variazione esula da quanto descritto dalle fotografie e dalla posizione delle stesse, 
verranno richieste integrazioni di foto georiferite aggiornate. 

L’applicativo per la presentazione dell’istanza di riesame consente, una volta caricate le foto 
georeferenziate, prima dell’invio della proposta di variazione, di visualizzare i punti di scatto delle 
foto. Pertanto, si consiglia di verificare il corretto posizionamento delle stesse prima dell’invio della 
proposta di variazione. 

Sono ammissibili in luogo delle foto georeferenziate da terra anche ortofoto georiferite (satellitari, 
aree, drone), dalle quali si evinca chiaramente l’uso del suolo sulla superficie in richiesta, che 
abbiano data di scatto rilevabili nelle proprietà della foto. Qualora la superficie oggetto di richiesta 
variazione del suolo sia riscontrabile in ortofoto o foto da terra georiferite disponibili su portali 
consultabili liberamente da terzi (per eventuale contraddittorio), è possibile allegare all’istanza, in 
luogo delle foto georiferite, estratto dell’ortofoto o della foto da terra (con data di scatto ben visibile), 
indicando la fonte (indirizzo Internet) e le coordinate in sistema di riferimento WGS84 dell’area in 
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richiesta, per consultazione dell’immagine. Si evidenzia che anche per questi casi valgono tutti i 
requisiti sopra riportati per le foto geolocalizzate ad eccezione dei metadati. Pertanto, ad esempio, 
se l’immagine consultabile da portale indicato nella richiesta non mostra l’intera superficie oggetto 
di variazione oppure un insieme di usi del suolo e non uno ben definito, non è ammissibile. 

La perizia è obbligatoria per i casi di variazioni di uso del suolo riferite a situazioni pregresse, purché 
nella medesima campagna, rispetto alla coltura in atto al momento dello scatto delle foto 
georeferenziate allegate all’istanza (vedasi relative specifiche al paragrafo precedente in merito a 
data di scatto). Es. foto scattate in autunno che mostrano presenza di seminativo, richiesto suolo a 
coltivazione arborea specializzata precedente a estirpo, perizia necessaria per richiesta suolo a 
coltivazione arborea. 

La perizia, redatta da tecnico competente per materia abilitato iscritto all’Albo deve descrivere in 
modo esauriente, con adeguata documentazione tecnica e fotografica, l’ubicazione delle parcelle 
oggetto di richiesta, l’uso del suolo riscontrato durante il sopralluogo di campo, e le eventuali 
motivazioni, basate sulla conoscenza tecnica e/o documentazione acquisita per la redazione della 
perizia, in base alle quali viene attribuito l’uso suolo richiesto antecedente a quello delle fotografie 
georeferenziate. Qualora la perizia non appaia sufficientemente supportata da documentazione, ne 
può essere richiesta integrazione nel corso dell’istruttoria dell’istanza di riesame. Parimenti, qualora 
la perizia non si basi su un processo logico-deduttivo basato sulla conoscenza tecnica del perito a 
partire da dati/documenti acquisiti, ne può essere richiesta integrazione mediante asseverazione e 
giuramento della stessa. 

Si indica di seguito la documentazione attestante variazione uso del suolo che è possibile presentare 
in allegato all’istanza di riesame in alcuni casi specifici, in luogo (o a supporto, ove indicato) della 
perizia: 

Variazione Uso suolo da 
fotointerpretazione Documentazione da presentare 

A. Trasformazione di 
aree boscate in aree 
agricole 

Bosco o pascolo 
arborato 

Copia di autorizzazione forestale per trasformazione di 
aree boscate, quando occorra ai sensi della normativa 
vigente ed evidenza con foto georeferenziate e foto 
satellitari più recenti dell’avvenuto esbosco o pulizia 
del pascolo 

B. Trasformazione di 
cave in aree agricole 
o restituzione all’uso 
agricolo di aree 
soggette ad 
occupazione 
temporanea per 
cantiere 

Fabbricato – Uso 
non agricolo 

Verbale di restituzione e di re-immissione in possesso 
di aree soggette ad occupazione temporanea 

Atto di svincolo della cauzione prestata dal coltivatore 
della cava e foto georeferenziate che attestino la 
messa in coltura dell’area 

Documentazione tecnico-urbanistica attestante la data 
di restituzione delle superfici all’uso agricolo 

C. Taglio di pioppeti o di 
altre coltivazioni 
arboree da legno 

Pioppeti o altre 
coltivazioni arboree da 
legno 

Fattura del contoterzista che ha eseguito il lavoro 
oppure contratto con il commerciante d’acquisto del 
legname, riportanti l’elenco delle superfici oggetto di 
intervento (a supporto perizia) con identificativo grafico 
o catastale 
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D. Impianto di piante da 
frutto (compresa la 
frutta in guscio) 

Qualunque uso 
agricolo 

Fattura di acquisto piantine, con 
indicazione del numero di piantine (a 
supporto perizia) 
Fattura del contoterzista che ha eseguito 
il lavoro (a supporto perizia) 
Copia di attestazione di rispondenza ai 
requisiti fitosanitari (in caso di produzione 
vivaistica) (a supporto perizia) 

E. Variazione di 
eleggibilità bosco Non bosco Piano di assestamento redatto nei due anni precedenti 

l’istanza di riesame (a supporto perizia) 

F. Gestione superfici 
demaniali 

Impianti arborei 
superfici agricole 
seminabili 

Concessioni demaniali complete con mappe che 
evidenzino l’area oggetto di richiesta (in questo caso i 
documenti sono obbligatori) (a supporto perizia) 

G. Castagneti 
Impianti arborei 
specializzati specificati 

Verbale Comunità Montana/AFCP/Provincia di 
Sondrio del sopralluogo in campo se presente 

H. Misure 
agroambientali e 
Misure a 
investimento 
connesse a 
superfici 

Superfici seminative, 
acque, siepi, filari, ecc. 

Domanda 
Progetto 
Verbali collaudo 
Presenza di layer con rilievo satellitare da parte 
dell’ente esecutore del collaudo 

I. Vivaio floricolo-
ornamentale 

Serre impianti arborei, 
uso non agricolo, bosco, 
seminativo 

Iscrizione al Registro Ufficiale Operatori 
Professionali (RUOP, se obbligatorio) 
Verbale di controllo di ERSAF + allegato 
delle superfici (alternativo alla perizia, se 
obbligatorio) 

J. Conversione prato 
permanente 

Prato permanente 
pascolo senza tare 

Richiesta conversione prati permanenti 
inoltrata ad AGEA attraverso specifico 
applicativo SIAN oppure 
Evidenza della assenza della superficie 
nel Registro Prati Permanenti Grafico 
(RPPG) per avvenuta aratura da 
verificarsi sulla base di quanto dichiarato 
nel fascicolo aziendale dell’ultimo 
quinquennio 

�
alla presenza delle fotografie georeferenziate in caso di istanza per variazione uso del suolo. 

2.4  
L’istruttoria connessa all’istanza di riesame si compone delle seguenti fasi: 

lavorazione in back-office; 

verifica in contraddittorio (facoltativa); 

sopralluogo in campo (facoltativo ad eccezione di variazioni uso suolo Pascoli). 

2.4.1 Lavorazione in back-office 

Scopo della lavorazione da parte del servizio back-office è quello di verificare le modifiche dell’uso 
del suolo alle parcelle richieste in istanza e di valutare la documentazione probante allegata 
all’istanza per definire, prima di inviare la proposta di variazione ad AGEA per le modifiche di 
competenza, un uso del suolo il più possibile coerente con quello reale al momento in cui la 
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lavorazione si riferisce, sulla base della documentazione disponibile. Questo avviene mediante il 
riesame della fotointerpretazione e/o tramite verifica documentale degli usi del suolo proposti, 
dell’appezzamento e della descrizione colturale. 

In caso di parcelle fuori regione, esaminata la congruenza e correttezza della documentazione 
allegata all’istanza con il tipo di istanze, la proposta viene inviata ad AGEA per la valutazione diretta 
o l’inoltro all’OP di competenza. 

Nel caso delle parcelle in Regione Lombardia, viene effettuata una valutazione di merito dei poligoni 
grafici in proposta di variazione: 

1. In caso di sola variazione classe del suolo attribuita alla parcella senza alterazione della 
geometria della parcella, viene valutata la richiesta in raffronto con le ortofoto Refresh (in 
caso di contestazione di fotointerpretazione) o le foto georeferenziate ed altra 
documentazione allegata all’istanza (in caso di variazione uso del suolo; 

2. In caso di variazione della geometria con o senza variazione di classe del suolo, si procede 
come da precedente punto per quanto concerne la variazione di uso del suolo e come di 
seguito indicato per quanto concerne la forma della parcella. 

Come indicato in precedenza dal momento che la parcella di riferimento dal 2024 è basata sullo 
strato o blocco fisico, porzione di territorio omogenea per suolo, delimitata da confini fisici ed 
indipendentemente dal reticolo catastale, lo scopo della valutazione tecnica del back-office è quello 
di mantenere la congruità del blocco fisico, dimostrata dalla variazione della geometria in proposta 
e del mantenimento di quella residuale come entità realmente indipendenti. 

In caso di richiesta di variazione dell’uso del suolo di parcelle Pascolo, il back-office verifica la 
documentazione allegata alla richiesta e non procede con la proposta di lavorazione delle parcelle: 

in caso di evidenza dalle foto di uso del suolo identico rispetto a quello della parcella in 
richiesta l’istanza viene rigettata; il richiedente successivamente può decidere se richiedere 
sopralluogo per contraddittorio variazione uso suolo Pascolo; 

in caso di evidenza dalle foto di uso del suolo differente rispetto a quello della parcella in 
richiesta l’istanza viene sospesa in attesa di richiesta di sopralluogo presentata dal 
richiedente. 

La corretta delimitazione dell’area in variazione parcella richiesta potrà essere definita solo a seguito 
di sopralluogo in campo. Unica eccezione è per superfici già oggetto di sopralluogo nei 3 anni 
precedenti la richiesta, adeguatamente descritte dalle foto georiferite allegate all’istanza e/o 
acquisite in sede di sopralluogo, per le quali, se da confronto ortofoto Refresh dell’epoca del 
sopralluogo e ortofoto Refresh attuali non si ravvedono sostanziali variazioni, è possibile procedere 
con la proposta di lavorazione delle parcelle senza ripetere il sopralluogo. 

In tutti i casi differenti dalla variazione uso suolo connessa a Pascoli o controllo OPR, la lavorazione 
del back-office di ciascuna parcella in richiesta prevede che l’operatore possa modificare 
graficamente il limite di parcella proposta in coerenza con il blocco fisico di cui è parte e/o l’uso del 
suolo, confermare la situazione attuale, oppure sospendere la lavorazione con una motivazione. 

L’operatore di back-office, può inserire in proposta di lavorazione per AGEA solo un codice 
macrouso suolo tra quelli previsti dalle specifiche NPR di cui all’Allegato 1, a meno che dalla 
documentazione fotografica allegata all’istanza risulti evidente la presenza di un’occupazione con 
ascrivibile a un codice varietà. 
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Nella valutazione della congruità della variazione uso suolo richiesta il BO può avvalersi anche degli 
esiti AMS della campagna di riferimento sugli appezzamenti di cui alla parcella in richiesta. Es. 
variazione richiesta su parcella per uso suolo da arboricoltura da legno a seminativo, foto 
georeferenziate del mese di ottobre che mostrano presenza di seminativo, esito AMS che non rileva 
presenza di seminativo durante la campagna in corso, né durante le 2 campagne precedenti, la 
proposta può essere rifiutata e riformulata a seminativo abbandonato. 

La valutazione del BO si conclude entro 15 giorni dalla presentazione dell’istanza I termini sono 
ridotti a 7 giorni in caso di variazione a seguito di controllo OPR. 

Al termine della valutazione, comprese eventuali integrazioni, i poligoni parcella oggetto di istanza 
possono assumere i seguenti stati, resi disponibili sull’applicativo: 

Esito Descrizione 

Sospesa Parcella sospesa dal back office per le seguenti motivazioni: 

Documentazione mancante 

Documentazione incompleta o illeggibile 

Incongruenza basi fotografiche connesse a uso suolo Pascoli 

Proposta di variazione non accoglibile sulla base della 
documentazione fornita 

Predisposta proposta di 
lavorazione per AGEA 

Proposta di lavorazione eseguita secondo la richiesta o accolta con 
variazioni (es. modificata geometria dei poligoni o uso del suolo proposto). 

In caso di esito sospeso, richiedente ha 10 giorni per fornire a seconda dei casi, la documentazione 
integrativa o richiedere il sopralluogo di verifica (solo nel caso di variazione uso suolo Pascoli). I 
termini per l’integrazione sono ridotti a 7 giorni nel caso di istanza di variazione uso del suolo a 
seguito di controllo OPR. 

Sono possibili fino a 2 richieste di integrazioni per ciascuna istanza con relativo reinvio in lavorazione 
back-office. 

Trascorso il termine senza riscontro, l’istanza viene rigettata dal back-office. 

2.4.2 Verifica congiunta in contraddittorio 
L’interessato, titolare o legale rappresentante dell’impresa, che non concordi con le risultanze della 
proposta di lavorazione in back-office prima dell’invio ad AGEA, può inoltrare tramite il CAA una 
richiesta di convocazione per riesaminare in contraddittorio della propria posizione entro i 10 giorni 
successivi alla pubblicazione della proposta valutata sull’applicativo in SISCO mediante richiesta in 
forma telematica. Questo vale sia per quanto concerne le variazioni uso del suolo che controllo OPR. 

L’OPR o suo delegato, entro 10 giorni dal ricevimento della richiesta, provvede a fissare formalmente 
l’incontro, per un esame congiunto della situazione risultante dalle informazioni in suo possesso 
(registrate sulle banche dati) e delle eventuali segnalazioni dell’interessato (supportate dalla 
documentazione di cui al paragrafo 2.3). Alla verifica potrà partecipare anche una persona delegata 
con atto scritto. In caso di contraddittorio a seguito di variazione uso del suolo connesso a controllo 
OPR, saranno presenti al contraddittorio i funzionari istruttori supportati dagli operatori di back-office. 
L’incontro potrà avvenire fisicamente o da remoto tramite strumenti di conferenza da remoto. 
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, il tecnico incaricato chiuderà la verifica e saranno certificati i dati 
come in possesso di OPR. 

Nel corso dell’incontro: 

 attraverso la presentazione del documento di 
riconoscimento in corso di validità e, in caso di delega, il delegato deve portare atto di delega 
(Allegato 2) e fotocopia del documento di riconoscimento del delegante in corso di validità. 

Nel caso di rappresentante legale di una società, il soggetto che si presenta all’incontro deve 
dimostrare la rappresentanza legale mediante esibizione di visura camerale aggiornata o 
altro documento equivalente dal quale si evinca la rappresentanza nell’ambito della società. 

Nel caso di decesso del titolare dell’azienda, il soggetto che si presenta all’incontro deve 
consegnare al tecnico incaricato i seguenti documenti: 

certificato di morte dell’intestatario dell’azienda; 

conferimento di incarico degli eredi unitamente alla copia, fronte-retro, di un valido 
documento di riconoscimento di ciascun erede. 

 di svolgimento del riesame, sulla possibilità 
di richiedere un sopralluogo in campo e sull’eventuale imputazione delle spese occasionate; 

il  le segnalazioni dell’azienda. Le 
conseguenti eventuali variazioni alla proposta prima dell’invio ad AGEA per la variazione 
della parcella, verificate congiuntamente tra le parti, vengono immediatamente registrate 
nell’applicativo istanza di riesame e la documentazione a supporto prodotta dall’interessato, 
viene protocollata e acquisita dal tecnico. 

 al titolare del fascicolo aziendale o al CAA 
documentazione integrativa a supporto della dichiarazione di utilizzo del suolo. 

Se a seguito dell’incontro: 

la verifica in contraddittorio porta a concordare sui dati, la sottoscrizione del verbale di 
incontro assumerà valore di conclusione del procedimento per la porzione a carico di OPR 
(prima dell’invio ad AGEA delle parcelle oggetto di variazione); il verbale firmato viene 
inserito nell’istanza sull’applicativo; qualora il contraddittorio sia connesso a istanza di 
contestazione variazione uso del suolo a seguito di controllo OPR, il verbale potrà essere 
allegato anche all’istruttoria della domanda di contributo connessa al controllo; 

la verifica in contradditorio porta a non concordare sui dati, il titolare del Fascicolo 
Aziendale potrà richiedere che l’accertamento dell’uso del suolo sui terreni in questione 
avvenga mediante sopralluogo in campo con fissazione di un appuntamento con il tecnico 
incaricato. La richiesta di sopralluogo in campo deve essere presentata entro 10 giorni dalla 
verifica in contraddittorio. 

Si precisa che il contraddittorio connesso ai controlli OPR si svolge in un’unica sessione: l’interessato 
e l’Ente istruttore dovranno concludere il contraddittorio con un verbale di esito nello stesso giorno 
in cui si è tenuta la riunione di riesame. 

2.4.3 Sopralluogo in campo 
Il sopralluogo in campo per l’accertamento sui terreni in questione viene effettuato, qualora il 
contraddittorio non abbia portato a concordare sui dati, a seguito di formale richiesta attraverso il 
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cruscotto istanza di riesame oppure in caso di istanza di riesame connessa a variazione suolo 
Pascoli, previo appuntamento concordato per vie brevi (telefono, e-mail) con il titolare del fascicolo 
aziendale e/o con il tecnico incaricato. 

Il sopralluogo viene effettuato, di norma, entro 20 giorni dalla richiesta, salvo proroga in caso di 
situazioni meteorologiche o climatiche avverse, che impediscano l’accessibilità delle superfici in 
richiesta. 

Il sopralluogo è effettuato in presenza del titolare del fascicolo aziendale e/o un suo delegato (munito 
di delega come da Allegato 2). 

Secondo le particolari situazioni riscontrate si impiegheranno gli strumenti più idonei per determinare 
le superfici e gli usi del suolo in modo corretto e oggettivo: 

strumentazione di base: foto aeree dal GIS, mappe catastali, PCG; 

strumentazione di dettaglio: GPS, macchina fotografica digitale, ecc. 

I tecnici incaricati del sopralluogo identificano le parcelle e i singoli appezzamenti oggetti del rilievo 
con l’ausilio del GPS, secondo le specifiche tecniche definite da AGEA e OPR per le misurazioni 
delle superfici in questione. 

Durante il sopralluogo verranno effettuate foto digitali in campo, con riferimenti riportati su dispositivo 
digitale o foglio dimensione minima A4. Ove possibile con il GPS deve essere acquisito il poligono 
in formato shapefile contenente i punti di ripresa fotografica. 

Terminato il sopralluogo in campo, presso la propria sede, i funzionari controllori riportano su GIS le 
risultanze del controllo, ripoligonando, se necessario, i vari appezzamenti e attribuendo i corretti 
codici d’uso. Verranno inoltre caricati sull’applicativo istanza le foto di campo con i relativi 
posizionamenti degli scatti acquisiti con il GPS. 

In funzione delle nuove lavorazioni i funzionari provvedono a determinare i poligoni parcella 
ammissibili alla richiesta. 

Gli esiti delle attività di sopralluogo sono comunicati al dichiarante e al suo delegato che possono 
avanzare eventuali controdeduzioni entro 10 giorni lavorativi, da caricare nell’applicativo SISCO in 
allegato all’istanza in questione. 

Trascorso tale termine gli esiti del sopralluogo, eventualmente integrati con le controdeduzioni 
proposte, sono riportati in un verbale, firmato dai tecnici incaricati del controllo e vistato da un 
responsabile di grado superiore che ne certifica la completezza e regolarità. 

Il verbale riepiloga tutto l’iter di riesame e in particolare: 

estremi del richiedente, elenco delle parcelle e/o appezzamenti aziendali oggetto di riesame, 
CAA mandatario per il fascicolo; 

estremi della richiesta di sopralluogo; 

valutazioni propedeutiche e di back-office; 

estremi del sopralluogo: data, orario di inizio e di fine, persone presenti, parcelle visitate, 
osservazioni e deduzioni, richiamo a foto di campo; 

lavorazioni GIS effettuate post-sopralluogo: nuove poligonazioni o modifiche a poligoni 
esistenti (con eventuali elaborati grafici allegati), codici d’uso del suolo attribuiti e relative 
superfici, elenchi di lavorazione utilizzati; 
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analisi delle eventuali controdeduzioni proposte dal titolare del fascicolo aziendale; 

elaborazioni e risultati del controllo: esiti in termini di geometrie, superfici e suolo attribuito 
alle parcelle; 

importo dell’eventuale rimborso delle spese sostenute, in caso di esito negativo (vedasi 
paragrafo 4, “Rimborso delle spese”). 

Il verbale viene formalmente trasmesso al titolare del fascicolo aziendale e al suo delegato. 

Se il titolare del Fascicolo Aziendale concorda sugli esiti della verifica, il verbale di sopralluogo 
da lui sottoscritto e accettato assumerà carattere di provvedimento definitivo a conclusione del 
procedimento, previa eventuale correzione dei dati presenti nel sistema informativo. Il verbale 
firmato viene inserito nell’applicativo istanza; qualora il sopralluogo sia connesso a istanza di 
contestazione variazione suolo a seguito di controllo OPR, il verbale potrà essere allegato anche 
all’istruttoria della domanda di contributo connessa al controllo. 

Qualora il titolare del Fascicolo Aziendale non intendesse concordare con il contenuto del verbale 
o nel caso in cui non si fosse presentato nessuno al sopralluogo, il tecnico incaricato chiuderà 
la verifica con le osservazioni del titolare, ripristinando le eventuali modifiche alla parcella allo stato 
iniziale. Le segnalazioni dell’azienda oggetto di istanza di riesame che, in sede di incontro o di 
sopralluogo in campo, risultino infondate, sono evidenziate nel verbale unitamente alle spese da 
sostenere per la verifica. Il verbale di esito negativo assume carattere di provvedimento definitivo a 
conclusione del procedimento. Il verbale anche in questo caso viene inserito nell’applicativo istanza; 
qualora il sopralluogo sia connesso a istanza di contestazione variazione suolo a seguito di controllo 
OPR, il verbale potrà essere allegato anche all’istruttoria della domanda di contributo connessa al 
controllo. 

Il provvedimento verrà trasmesso al richiedente e, qualora sia definito un rimborso spese di cui al 
paragrafo 4, a OPR per la verifica dei pagamenti dovuti. 

2.4.4 Trasmissione dati variazioni ad AGEA ed aggiornamento parcelle di riferimento 

Una volta concluso l’iter di valutazione della richiesta di istanza di riesame da parte del servizio 
Back-Office, ad eccezione delle variazioni catastali, i poligoni parcella con esito positivo verranno 
trasmessi ad AGEA tramite servizi di interscambio per la lavorazione delle proposte di variazione 
parcella. AGEA rilascia un identificativo della richiesta di lavorazione entro 30 giorni dalla stessa. 

Non sono noti i termini con cui AGEA restituisce i risultati della lavorazione proposta e se la 
�  

�
proposta trasmessa e della documentazione inviata 
disposizione)  �

 

Le date di invio proposta di lavorazione ad AGEA, di eventuali richieste di integrazioni, il termine 
della lavorazione da parte di AGEA, verranno esposte sull’applicativo istanza in modo che il 
richiedente possa seguire l’iter del procedimento. Qualora vi sia una richiesta di integrazione 
documentale da parte di AGEA, l’utente ha 10 giorni per fornire da applicativo istanza la 
documentazione integrativa richiesta che sarà valutata dal Back-Office solo per coerenza con quanto 
richiesto e poi inviata ad AGEA, sempre tramite servizi di interscambio. 
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2.4.5 Sintesi tempi di istruttoria del procedimento 

Nella tabella seguente sono riportati in sintesi i tempi di istruttoria del procedimento: 

Fase Tempistiche 

Lavorazione back-office Entro 15 giorni dalla presentazione dell’istanza (ridotti a 7 
giorni in caso di variazione uso del suolo connessa a 
controllo oggettivo) 

Richiesta verifica in contraddittorio Entro 10 giorni dalla pubblicazione esiti lavorazione (ridotti a 
7 giorni in caso di variazione uso del suolo connessa a 
controllo oggettivo) 

Convocazione contraddittorio Entro 10 giorni dalla richiesta 

Richiesta sopralluogo in campo Entro 15 giorni dal verbale dell’incontro in contraddittorio 

Sopralluogo in campo Entro 20 giorni dalla richiesta di sopralluogo 

Controdeduzioni Entro 10 giorni dall’esito del sopralluogo. 

Presa in carico lavorazioni AGEA Entro 30 giorni dalla richiesta 

Termini per le integrazioni Entro 10 giorni dalla richiesta, sia da parte di BO OPR che da 
parte di AGEA 

3 CHIUSURA DEL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO 

Il termine di conclusione del procedimento è fissato in 120 giorni di calendario a partire dall’avvio di 

procedimento a istanza di parte, fatte salve eventuali sospensioni dovute ad andamento 

meteorologico avverso o a ritardi non causati dall’OPR o suo delegato. 

Le sospensioni dovute a richieste di integrazioni interrompono i termini del procedimento fino a 

quando le integrazioni verranno caricate sull’applicativo o trascorsi inutilmente i termini previsti per 

le stesse. 

Contro il provvedimento definitivo adottato sarà possibile presentare ricorso innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale della Lombardia o ricorso straordinario al Capo dello Stato, nei termini 

ordinari di legge. 

4 RIMBORSO SPESE 

Nel caso in cui l’interessato non si presenti all’incontro o al sopralluogo in campo ovvero qualora in 

sede di sopralluogo in campo le segnalazioni oggetto di istanza di riesame si accertino infondate (in 

tutto o in parte), tale per cui dopo il sopralluogo l’esito dell’istanza sia non conforme e le superfici 

modificate a seguito di sopralluogo non costituiscano la prevalenza di quelle in richiesta, l’Organismo 

pagatore può procedere ad addebitare le spese che comunque sono state sostenute a seguito della 

volontà di riesame manifestata dal produttore o dal CAA mandatario. 
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L’Organismo Pagatore dispone il recupero dell’importo del rimborso calcolato per le ulteriori 

valutazioni tecniche effettuate utilizzando le modalità previste per il pagamento dei crediti alla 

pubblica amministrazione. 

Nel verbale che assume carattere di provvedimento definitivo saranno esposte le spese dovute per 

la verifica. 

I rimborsi delle spese esposte nel provvedimento definitivo e sostenute dall’Organismo Pagatore 

Regionale per le valutazioni tecniche sono così determinati: 

a. 400,00 € per il sopralluogo connesso a variazione uso del suolo (qualsiasi tipo) per porzioni 
di superfici fino a 50ha, riproporzionate in funzione della superficie da addebitare; 

b. 5,00 € per spese postali, qualora il verbale debba essere notificato tramite servizio postale. 

Esempi di calcolo spese dovute per sopralluogo: 

- Superficie richiesta in variazione 8ha, di cui concessi in variazione 2ha: importo addebito 48€ 
(spesa tipo a, fino a 50ha x la superficie non concessa di 6ha) 

- Superficie richiesta in variazione 200ha, di cui concessi in variazione 90ha: importo addebito 
880€ (spesa tipo a, fino a 50ha x la superficie non concessa di 110ha). 

Gli importi dovuti dovranno essere versati, entro 30 giorni dalla data di ricevimento della 
comunicazione, tramite portale PagoPA, secondo le istruzioni riportate nell’avviso di pagamento che 
verrà allegato alla comunicazione. 

Al termine del versamento è richiesto di caricare sull’applicativo istanza copia della ricevuta del 
versamento effettuato. 

In caso di mancato versamento dell’importo dovuto entro il termine di 30 giorni dalla data di 
ricevimento del verbale di contraddittorio o di sopralluogo, l’OPR procederà al recupero coattivo della 
somma dovuta. 

Nel caso di esito positivo per il richiedente, lo stesso nulla dovrà all’amministrazione. 

5 �
 

OPR effettuerà un controllo di qualità sulla documentazione tecnica presentata a supporto delle 
richieste di riesame presentate e sulle relative lavorazioni effettuate. 

6  
I codici di fotointerpretazione Refresh e le modalità di attribuzione degli usi suolo parcella di 
riferimento sono riportati ai seguenti documenti, liberamente disponibili ad accesso pubblico sul 
portale https://www.sian.it/portale-sian/home.jsp nella sezione > Utilità > Download > Servizi di 
fotointerpretazione > Specifiche Refresh 2023 
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GLOSSARIO 

dS) 

Strato informativo dell’uso del suolo determinato attraverso la fotointerpretazione automatica delle 

ortofoto aeree Refresh supportate dall’utilizzo di immagini satellitari per la definizione di poligoni 

differenziati per uso del suolo. 

Consistenza territoriale del Fascicolo 

Elenco delle superfici condotte dall’azienda a vario titolo (proprietà, affitto, altro). Possono 

corrispondere alla porzione grafica delle particelle catastali, laddove queste corrispondono alla 

superficie fisica del suolo condotta, eventualmente integrate dalle superfici non coperte da reticolo 

catastale (condotte come uso oggettivo, come definito dal DM 660087 del 22/12/2024). 

CXF 

(Cadastral eXchange Format): formato definito dall'Agenzia delle Entrate per import ed export di dati 

vettoriali del sistema di gestione della cartografia catastale. 

Occupazione del suolo 

Copertura fisica e biologica della superficie terrestre, comprese le superfici artificiali, le zone ad uso 

agricole, i boschi e le foreste, le aree naturali e seminaturali, le zone umide, i corpi idrici. 

Isola aziendale 

Porzione di territorio contigua, condotte da uno stesso produttore, individuata in funzione delle 

superfici risultanti nella consistenza territoriale del fascicolo aziendale. In base a tale definizione, 

un’azienda può essere costituita da una o più isole aziendali, all’interno delle quali sono identificati 

gli appezzamenti. 

Parcella di riferimento 

Strato informativo creato a partire dalla CNdS con unità di riferimento blocco o strato fisico, ossia 

una porzione di territorio omogenea per determinazione dell’occupazione del suolo riscontrato, 

delimitata da confini fisici ed indipendentemente dal reticolo catastale. La parcella di riferimento 

viene aggiornata in funzione delle istanze di riesame accolte dall’Amministrazione e dagli 

aggiornamenti conseguenti ai controlli. La parcella di riferimento è l’unità elementare del SIPA,  

Appezzamento 

Porzione di terreno continua, omogenea per occupazione del suolo e conduzione. L’Appezzamento 

individua superfici omogenee per gruppo di colture, così come indicate dall’azienda in fase di 

compilazione del piano di coltivazione, deriva da uso suolo di una Parcella di Riferimento e può 

coincidere con essa, se non mantenuto suolo riscontrato e superficie. 

Parcella agricola 

Porzione di terreno contigua e omogenea per utilizzo (occupazione) del suolo dichiarato e 

conduzione, oggetto di richiesta di aiuto. Se un Appezzamento è oggetto di una richiesta di aiuto, 

prende il nome di Parcella agricola. 

Particella catastale 

Porzione di terreno così come risultante nel Catasto Terreni dell’Agenzia delle Entrate.  

Le anomalie di tipo catastale si distinguono in: 
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P30 –particella non presente nel GIS e non presente nell’archivio CXF (Cadastral eXchange 

Format, formato definito dall'Agenzia delle Entrate per import ed export di dati vettoriali del 

sistema di gestione della cartografia catastale). Per risolvere tale anomalia è necessario 

documentare la particella con mappa catastale; 

Particella P30-D – particella non presente nel GIS e presente nell’archivio CXF: l’anomalia 

viene risolta dal servizio Back-Office mediante disegno della particella a partire dal dato CXF. 

Sistema di identificazione delle parcelle agricole (SIPA o LPIS) 

Ai sensi dell’articolo 68, Regolamento (UE) 2021/2116: sistema di informazione geografica costituito 

e periodicamente aggiornato dagli Stati membri in base a ortoimmagini aeree o spaziali, con norme 

omogenee che garantiscono un grado di precisione equivalente almeno a quello della cartografia su 

scala 1:5 000. Come stabilito dal DM 99707/2021, articolo 2, il SIPA consente di geolocalizzare, 

visualizzare e integrare spazialmente i dati costitutivi del Sistema integrato di gestione e controllo 

(SIGC) a livello di parcella agricola nonché di determinarne l’uso del suolo e le superfici massime 

ammissibili nel quadro dei diversi regimi di aiuto dell’Unione. 

SIAN 

Sistema informativo agricolo nazionale (https://www.sian.it) 

SIARL 

Sistema informativo agricolo della Regione Lombardia (https://www.siarl.regione.lombardia.it) 

SISCO 

Sistema delle Conoscenze della Regione Lombardia (https://agricoltura.servizirl.it) 

Uso suolo Pascoli 

Uso suolo di superfici interessate da prato permanente con tara (codici macrouso NPR 654 o 659, 

vedasi Allegato 1), indipendentemente dall’altitudine in cui sono riscontrate o da prato permanente 

senza tara (codice macrouso NPR 638, vedasi Allegato 1) localizzate in Comuni classificati montani 

ISTAT. 

 



Se
rie

 O
rd

in
a

ria
 n

. 4
6 

- L
u

n
e

d
ì 1

0 
n

o
ve

m
b

re
 2

02
5

– 
50

 –
Bo

lle
tti

n
o

 U
ffi

c
ia

le

A
lle

g
at
o
 1
 
 L
E
G
E
N
D
A
 D

E
I 
C
O
D
IC

I 
D
I 
C
L
A
S
S
IF
IC

A
Z
IO

N
E
 D

I 
U
S
O
 D

E
L
 S

U
O
L
O
 R

E
F
R
E
S
H
 D

E
L
L
A
 P

A
R
C
E
L
L
A
 

 

CO
D

VA
RI

ET
A 

D
ES

CR
IZ

IO
N

E 
CO

D
IR

EF
R/

CO
D

IC
E 

M
AC

RO
U

SO
 N

PR
 

D
ES

CR
IZ

IO
N

E 
M

AC
RO

U
SO

 

17
7 

AB
ET

E 
65

0 
BO

SC
HI

 

66
1 

AB
IT

AZ
IO

N
E 

CI
VI

LE
 R

UR
AL

E 
66

0 
M

AN
UF

AT
TI

 

85
3 

AC
AC

IA
 S

AL
IG

N
A 

50
0 

AR
BO

RI
CO

LT
UR

A 
DA

 L
EG

N
O

 

25
2 

AC
CA

 S
EL

LO
W

IA
N

A 
O

 F
EJ

IO
IA

 S
EL

LO
W

IA
N

A 
65

1 
CO

LT
IV

AZ
IO

N
I A

RB
O

RE
E 

SP
EC

IA
LI

ZZ
AT

E 

16
7 

AC
ER

O
 

65
0 

BO
SC

HI
 

85
6 

AC
HI

LL
EA

 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

36
6 

Ac
qu

a 
69

0 
AC

Q
UE

 

69
0 

AC
Q

UE
 

69
0 

AC
Q

UE
 

48
4 

AC
TI

N
ID

IA
 

65
1 

CO
LT

IV
AZ

IO
N

I A
RB

O
RE

E 
SP

EC
IA

LI
ZZ

AT
E 

32
3 

Ae
ro

po
rti

 
66

0 
M

AN
UF

AT
TI

 

15
9 

AG
AP

AN
TO

 
65

1 
CO

LT
IV

AZ
IO

N
I A

RB
O

RE
E 

SP
EC

IA
LI

ZZ
AT

E 

21
1 

AG
LI

O
 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

15
2 

AG
RE

TT
O

 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

27
9 

AG
RO

ST
ID

E 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

43
1 

AG
RU

M
I -

 A
RA

N
CI

O
 

43
0 

AG
RU

M
I 

43
2 

AG
RU

M
I -

 B
ER

GA
M

O
TT

O
 

43
0 

AG
RU

M
I 

43
3 

AG
RU

M
I -

 C
HI

N
O

TT
O

 E
 C

ED
RO

 
43

0 
AG

RU
M

I 

43
4 

AG
RU

M
I -

 C
LE

M
EN

TI
N

E 
43

0 
AG

RU
M

I 

43
5 

AG
RU

M
I -

 L
IM

ET
TE

 
43

0 
AG

RU
M

I 

43
6 

AG
RU

M
I -

 L
IM

O
N

E 
43

0 
AG

RU
M

I 

43
7 

AG
RU

M
I -

 M
AN

DA
RI

N
O

 
43

0 
AG

RU
M

I 

43
8 

AG
RU

M
I -

 P
O

M
PE

LM
O

 
43

0 
AG

RU
M

I 

43
9 

AG
RU

M
I -

 S
AT

SU
M

A 
43

0 
AG

RU
M

I 



Bo
lle

tti
n

o
 U

ffi
c

ia
le

– 
51

 –

Se
rie

 O
rd

in
a

ria
 n

. 4
6 

- L
u

n
e

d
ì 1

0 
n

o
ve

m
b

re
 2

02
5

44
0 

AG
RU

M
I C

O
N

SO
CI

AB
IL

I -
 A

RA
N

CE
 

15
1 

CO
LT

IV
AZ

IO
N

E 
AR

BO
RE

A 
CO

N
SO

CI
AB

IL
E 

44
2 

AG
RU

M
I C

O
N

SO
CI

AB
IL

I -
 C

LE
M

EN
TI

N
E 

15
1 

CO
LT

IV
AZ

IO
N

E 
AR

BO
RE

A 
CO

N
SO

CI
AB

IL
E 

44
3 

AG
RU

M
I C

O
N

SO
CI

AB
IL

I -
 L

IM
O

N
I 

15
1 

CO
LT

IV
AZ

IO
N

E 
AR

BO
RE

A 
CO

N
SO

CI
AB

IL
E 

44
1 

AG
RU

M
I C

O
N

SO
CI

AB
IL

I -
 M

AN
DA

RI
N

I 
15

1 
CO

LT
IV

AZ
IO

N
E 

AR
BO

RE
A 

CO
N

SO
CI

AB
IL

E 

44
4 

AG
RU

M
I C

O
N

SO
CI

AB
IL

I -
 P

O
M

PE
LM

I 
15

1 
CO

LT
IV

AZ
IO

N
E 

AR
BO

RE
A 

CO
N

SO
CI

AB
IL

E 

44
5 

AG
RU

M
I C

O
N

SO
CI

AB
IL

I -
 S

AT
SU

M
A 

15
1 

CO
LT

IV
AZ

IO
N

E 
AR

BO
RE

A 
CO

N
SO

CI
AB

IL
E 

43
0 

AG
RU

M
I N

O
N

 S
PE

CI
FI

CA
TI

 
43

0 
AG

RU
M

I 

78
3 

AL
BE

RI
 IN

 F
IL

AR
E 

78
8 

SI
EP

I E
 F

AS
CE

 A
LB

ER
AT

E 

78
3 

AL
BE

RI
 IN

 F
IL

AR
E 

78
3 

AL
BE

RI
 IN

 F
IL

AR
E 

79
3 

AL
BE

RI
 IS

O
LA

TI
 

79
3 

AL
BE

RI
 IS

O
LA

TI
 

48
1 

AL
BI

CO
CC

O
 

65
1 

CO
LT

IV
AZ

IO
N

I A
RB

O
RE

E 
SP

EC
IA

LI
ZZ

AT
E 

85
2 

AL
CH

EC
HE

N
GI

 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

86
0 

AL
LO

RO
 

65
1 

CO
LT

IV
AZ

IO
N

I A
RB

O
RE

E 
SP

EC
IA

LI
ZZ

AT
E 

19
7 

AL
O

E 
66

9 
AL

TR
E 

CO
LT

IV
AZ

IO
N

I P
ER

M
AN

EN
TI

 (A
SP

AR
AG

O
, C

AR
CI

O
FO

) 

16
1 

AL
ST

RO
EM

ER
IA

 
66

9 
AL

TR
E 

CO
LT

IV
AZ

IO
N

I P
ER

M
AN

EN
TI

 (A
SP

AR
AG

O
, C

AR
CI

O
FO

) 

19
3 

AL
TE

A 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

93
 

AL
TR

E 
PI

AN
TE

 D
A 

FI
BR

A 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

95
 

AL
TR

E 
PI

AN
TE

 IN
DU

ST
RI

AL
I 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

94
 

AL
TR

E 
PI

AN
TE

 O
LE

IF
ER

E 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

3 
AL

TR
I C

ER
EA

LI
 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

20
 

AL
TR

I C
ER

EA
LI

 D
EP

AU
PE

RA
N

TI
 (A

 P
AG

LI
A)

 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

90
 

AL
TR

I O
RT

AG
GI

 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

10
 

AL
TR

I P
RO

DO
TT

I A
GR

IC
O

LI
 G

EN
ER

IC
I 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

19
4 

AM
AM

EL
ID

E 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

26
2 

AM
AR

AN
TO

 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

84
2 

AN
AN

AS
SI

 
66

9 
AL

TR
E 

CO
LT

IV
AZ

IO
N

I P
ER

M
AN

EN
TI

 (A
SP

AR
AG

O
, C

AR
CI

O
FO

) 

13
5 

AN
EM

O
N

E 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

18
4 

AN
ET

O
 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

CO
D

VA
RI

ET
A 

D
ES

CR
IZ

IO
N

E 
CO

D
IR

EF
R/

CO
D

IC
E 

M
AC

RO
U

SO
 N

PR
 

D
ES

CR
IZ

IO
N

E 
M

AC
RO

U
SO

 



Se
rie

 O
rd

in
a

ria
 n

. 4
6 

- L
u

n
e

d
ì 1

0 
n

o
ve

m
b

re
 2

02
5

– 
52

 –
Bo

lle
tti

n
o

 U
ffi

c
ia

le

19
5 

AN
GE

LI
CA

 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

19
6 

AN
IC

E 
CO

M
UN

E 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

82
0 

AR
AC

HI
DE

 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

65
5 

AR
BO

RE
TO

 C
O

N
SO

CI
AB

IL
E 

15
1 

CO
LT

IV
AZ

IO
N

E 
AR

BO
RE

A 
CO

N
SO

CI
AB

IL
E 

68
5 

AR
BO

RE
TO

 P
RO

M
IS

CU
O

 
68

5 
CO

LT
IV

AZ
IO

N
I A

RB
O

RE
E 

PR
O

M
IS

CU
E 

(P
IU

 S
PE

CI
E 

AR
BO

RE
E)

 

50
1 

AR
BO

RI
CO

LT
UR

A 
- P

IO
PP

ET
O

 
68

1 
CO

LT
IV

AZ
IO

N
E 

AR
BO

RE
A 

A 
CI

CL
O

 B
RE

VE
 

31
3 

Ar
bo

ric
ol

tu
ra

 d
a 

le
gn

o 
(n

oc
i, 

cil
ie

gi
, ..

.) 
50

0 
AR

BO
RI

CO
LT

UR
A 

DA
 L

EG
N

O
 

50
0 

AR
BO

RI
CO

LT
UR

A 
DA

 L
EG

N
O

 N
O

N
 S

PE
CI

FI
CA

TA
 - 

50
0 

AR
BO

RI
CO

LT
UR

A 
DA

 L
EG

N
O

 

11
0 

AR
EA

 C
O

RT
IV

A 
E 

SE
RV

IZ
IO

 
66

0 
M

AN
UF

AT
TI

 

41
7 

AR
EA

 D
I S

ER
VI

ZI
O

 A
L 

VI
GN

ET
O

 
41

0 
VI

TE
 

77
9 

AR
EA

 D
I S

ER
VI

ZI
O

 A
SS

ER
VI

TA
 A

LL
A 

CO
LT

UR
A 

DE
L 

RI
SO

 
77

9 
AR

EE
 D

I S
ER

VI
ZI

O
 A

LL
A 

CO
LT

UR
A 

DE
L 

RI
SO

 

77
0 

AR
EA

 N
O

N
 P

AS
CO

LA
BI

LE
 

77
0 

AR
EE

 N
O

N
 C

O
LT

IV
AB

IL
I 

36
5 

Ar
ea

 se
m

in
ab

ile
 

77
9 

AR
EE

 D
I S

ER
VI

ZI
O

 A
LL

A 
CO

LT
UR

A 
DE

L 
RI

SO
 

35
7 

Ar
ee

 a
 p

as
co

lo
 n

at
ur

al
e 

e 
pr

at
er

ie
 

65
9 

PR
AT

O
 P

ER
M

AN
EN

TE
 (T

AR
A 

20
%

) 

36
4 

Ar
ee

 a
 p

as
co

lo
 n

at
ur

al
e 

e 
pr

at
er

ie
 

65
4 

PR
AT

O
 P

ER
M

AN
EN

TE
 (T

AR
A 

50
%

) 

30
3 

Ar
ee

 a
 v

eg
et

az
io

ne
 b

os
ch

iv
a 

ed
 a

rb
us

tiv
a 

in
 e

vo
l. 

65
0 

BO
SC

HI
 

31
2 

Ar
ee

 a
 v

eg
et

az
io

ne
 b

os
ch

iva
 e

d 
ar

bu
st

iva
 in

 e
vo

l. 
50

0 
AR

BO
RI

CO
LT

UR
A 

DA
 L

EG
N

O
 

35
4 

Ar
ee

 a
 v

eg
et

az
io

ne
 b

os
ch

iv
a 

ed
 a

rb
us

tiv
a 

in
 e

vo
l. 

65
9 

PR
AT

O
 P

ER
M

AN
EN

TE
 (T

AR
A 

20
%

) 

36
1 

Ar
ee

 a
 v

eg
et

az
io

ne
 b

os
ch

iva
 e

d 
ar

bu
st

iva
 in

 e
vo

l. 
65

4 
PR

AT
O

 P
ER

M
AN

EN
TE

 (T
AR

A 
50

%
) 

30
5 

Ar
ee

 a
 v

eg
et

az
io

ne
 sc

le
ro

fil
la

 - 
m

ac
ch

ia
 m

ed
ite

rra
ne

a 
65

0 
BO

SC
HI

 

35
6 

Ar
ee

 a
 v

eg
et

az
io

ne
 sc

le
ro

fil
la

 - 
m

ac
ch

ia
 m

ed
ite

rra
ne

a 
65

9 
PR

AT
O

 P
ER

M
AN

EN
TE

 (T
AR

A 
20

%
) 

36
3 

Ar
ee

 a
 v

eg
et

az
io

ne
 sc

le
ro

fil
la

 - 
m

ac
ch

ia
 m

ed
ite

rra
ne

a 
65

4 
PR

AT
O

 P
ER

M
AN

EN
TE

 (T
AR

A 
50

%
) 

34
1 

Ar
ee

 c
on

 v
eg

et
az

io
ne

 ra
da

 
77

0 
AR

EE
 N

O
N

 C
O

LT
IV

AB
IL

I 

32
4 

Ar
ee

 e
st

ra
tti

ve
 

66
0 

M
AN

UF
AT

TI
 

78
2 

Ar
ee

 in
co

lte
 a

 v
eg

et
az

io
ne

 e
rb

ac
ea

 sp
on

ta
ne

a 
78

0 
TA

RE
 

32
0 

Ar
ee

 in
du

st
ria

li 
e 

co
m

m
er

cia
li 

66
0 

M
AN

UF
AT

TI
 

70
0 

AR
EE

 N
O

N
 C

O
LT

IV
AB

IL
I 

77
0 

AR
EE

 N
O

N
 C

O
LT

IV
AB

IL
I 

32
2 

Ar
ee

 p
or

tu
al

i 
66

0 
M

AN
UF

AT
TI

 

CO
D

VA
RI

ET
A 

D
ES

CR
IZ

IO
N

E 
CO

D
IR

EF
R/

CO
D

IC
E 

M
AC

RO
U

SO
 N

PR
 

D
ES

CR
IZ

IO
N

E 
M

AC
RO

U
SO

 



Bo
lle

tti
n

o
 U

ffi
c

ia
le

– 
53

 –

Se
rie

 O
rd

in
a

ria
 n

. 4
6 

- L
u

n
e

d
ì 1

0 
n

o
ve

m
b

re
 2

02
5

32
8 

Ar
ee

 ri
cr

ea
tiv

e 
e 

sp
or

tiv
e 

66
0 

M
AN

UF
AT

TI
 

32
7 

Ar
ee

 v
er

di
 u

rb
an

e 
66

0 
M

AN
UF

AT
TI

 

19
8 

AR
N

IC
A 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

19
9 

AR
O

N
IA

 N
ER

A 
65

1 
CO

LT
IV

AZ
IO

N
I A

RB
O

RE
E 

SP
EC

IA
LI

ZZ
AT

E 

23
5 

AR
TE

M
IS

IA
, A

SS
EN

ZI
O

 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

82
1 

AR
UN

DO
 D

O
N

AX
 

50
0 

AR
BO

RI
CO

LT
UR

A 
DA

 L
EG

N
O

 

84
 

AS
PA

RA
GO

 
66

9 
AL

TR
E 

CO
LT

IV
AZ

IO
N

I P
ER

M
AN

EN
TI

 (A
SP

AR
AG

O
, C

AR
CI

O
FO

) 

20
2 

AV
EN

A 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

29
2 

AV
O

CA
DO

 
65

1 
CO

LT
IV

AZ
IO

N
I A

RB
O

RE
E 

SP
EC

IA
LI

ZZ
AT

E 

85
1 

AZ
ZE

RU
O

LO
 

65
1 

CO
LT

IV
AZ

IO
N

I A
RB

O
RE

E 
SP

EC
IA

LI
ZZ

AT
E 

29
1 

BA
BA

CO
 

65
1 

CO
LT

IV
AZ

IO
N

I A
RB

O
RE

E 
SP

EC
IA

LI
ZZ

AT
E 

70
3 

BA
DI

SC
HE

R 
BU

RL
EY

 E
 IB

RI
DI

 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

70
1 

BA
DI

SC
HE

R 
GE

UD
ER

TH
EI

M
ER

 &
 IB

RI
DI

 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

16
9 

BA
GO

LA
RO

 
50

0 
AR

BO
RI

CO
LT

UR
A 

DA
 L

EG
N

O
 

80
6 

BA
M

BU
 

65
1 

CO
LT

IV
AZ

IO
N

I A
RB

O
RE

E 
SP

EC
IA

LI
ZZ

AT
E 

80
7 

BA
M

BU
 G

IG
AN

TE
 

65
1 

CO
LT

IV
AZ

IO
N

I A
RB

O
RE

E 
SP

EC
IA

LI
ZZ

AT
E 

56
0 

BA
RB

AB
IE

TO
LA

 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

23
6 

BA
RD

AN
A 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

21
2 

BA
SI

LI
CO

 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

71
5 

BE
N

EV
EN

TA
N

O
 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

23
7 

BE
TU

LL
A 

65
0 

BO
SC

HI
 

23
9 

BI
AN

CO
SP

IN
O

 
50

0 
AR

BO
RI

CO
LT

UR
A 

DA
 L

EG
N

O
 

21
3 

BI
ET

O
LA

 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

24
0 

BI
RI

CO
CC

O
LO

 S
US

IN
CO

CC
O

 
65

1 
CO

LT
IV

AZ
IO

N
I A

RB
O

RE
E 

SP
EC

IA
LI

ZZ
AT

E 

13
7 

BO
CC

A 
DI

 L
EO

N
E 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

24
1 

BO
RR

AG
IN

E 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

30
1 

Bo
sc

hi
 d

i c
on

ife
re

 
65

0 
BO

SC
HI

 

31
0 

Bo
sc

hi
 d

i c
on

ife
re

 
50

0 
AR

BO
RI

CO
LT

UR
A 

DA
 L

EG
N

O
 

CO
D

VA
RI

ET
A 

D
ES

CR
IZ

IO
N

E 
CO

D
IR

EF
R/

CO
D

IC
E 

M
AC

RO
U

SO
 N

PR
 

D
ES

CR
IZ

IO
N

E 
M

AC
RO

U
SO

 



Se
rie

 O
rd

in
a

ria
 n

. 4
6 

- L
u

n
e

d
ì 1

0 
n

o
ve

m
b

re
 2

02
5

– 
54

 –
Bo

lle
tti

n
o

 U
ffi

c
ia

le

35
2 

Bo
sc

hi
 d

i c
on

ife
re

 
65

9 
PR

AT
O

 P
ER

M
AN

EN
TE

 (T
AR

A 
20

%
) 

35
9 

Bo
sc

hi
 d

i c
on

ife
re

 
65

4 
PR

AT
O

 P
ER

M
AN

EN
TE

 (T
AR

A 
50

%
) 

30
0 

Bo
sc

hi
 d

i l
at

ifo
gl

ie
 

65
0 

BO
SC

HI
 

30
9 

Bo
sc

hi
 d

i l
at

ifo
gl

ie
 

50
0 

AR
BO

RI
CO

LT
UR

A 
DA

 L
EG

N
O

 

35
1 

Bo
sc

hi
 d

i l
at

ifo
gl

ie
 

65
9 

PR
AT

O
 P

ER
M

AN
EN

TE
 (T

AR
A 

20
%

) 

35
8 

Bo
sc

hi
 d

i l
at

ifo
gl

ie
 

65
4 

PR
AT

O
 P

ER
M

AN
EN

TE
 (T

AR
A 

50
%

) 

30
2 

Bo
sc

hi
 m

ist
i d

i c
on

ife
re

 e
 la

tif
og

lie
 

65
0 

BO
SC

HI
 

31
1 

Bo
sc

hi
 m

ist
i d

i c
on

ife
re

 e
 la

tif
og

lie
 

50
0 

AR
BO

RI
CO

LT
UR

A 
DA

 L
EG

N
O

 

35
3 

Bo
sc

hi
 m

ist
i d

i c
on

ife
re

 e
 la

tif
og

lie
 

65
9 

PR
AT

O
 P

ER
M

AN
EN

TE
 (T

AR
A 

20
%

) 

36
0 

Bo
sc

hi
 m

ist
i d

i c
on

ife
re

 e
 la

tif
og

lie
 

65
4 

PR
AT

O
 P

ER
M

AN
EN

TE
 (T

AR
A 

50
%

) 

65
0 

BO
SC

O
 

65
0 

BO
SC

HI
 

95
1 

BO
SC

O
 - 

FU
ST

AI
O

 D
I C

O
N

IF
ER

E 
65

0 
BO

SC
HI

 

95
2 

BO
SC

O
 - 

FU
ST

AI
O

 D
I L

AT
IF

O
GL

IE
 

65
0 

BO
SC

HI
 

71
6 

BR
AS

IL
E 

SE
LV

AG
GI

O
 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

70
5 

BR
IG

HT
 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

21
4 

BR
O

CC
O

LO
 D

I R
AP

A 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

70
6 

BU
RL

EY
 IT

AL
IA

 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

14
0 

CA
LE

N
DU

LA
 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

11
5 

CA
LL

A 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

25
5 

CA
M

O
M

IL
LA

 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

25
6 

CA
M

O
M

IL
LA

 R
O

M
AN

A 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

56
 

CA
N

AP
A 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

80
 

CA
N

N
A 

CI
N

ES
E 

o 
M

IS
CA

N
TO

 
66

9 
AL

TR
E 

CO
LT

IV
AZ

IO
N

I P
ER

M
AN

EN
TI

 (A
SP

AR
AG

O
, C

AR
CI

O
FO

) 

18
7 

CA
N

N
A 

DA
 Z

UC
CH

ER
O

 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

32
6 

Ca
nt

ie
ri 

66
0 

M
AN

UF
AT

TI
 

85
0 

CA
PP

ER
O

 
65

1 
CO

LT
IV

AZ
IO

N
I A

RB
O

RE
E 

SP
EC

IA
LI

ZZ
AT

E 

82
 

CA
RC

IO
FO

 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

83
6 

CA
RD

I 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

CO
D

VA
RI

ET
A 

D
ES

CR
IZ

IO
N

E 
CO

D
IR

EF
R/

CO
D

IC
E 

M
AC

RO
U

SO
 N

PR
 

D
ES

CR
IZ

IO
N

E 
M

AC
RO

U
SO

 



Bo
lle

tti
n

o
 U

ffi
c

ia
le

– 
55

 –

Se
rie

 O
rd

in
a

ria
 n

. 4
6 

- L
u

n
e

d
ì 1

0 
n

o
ve

m
b

re
 2

02
5

25
7 

CA
RD

O
 M

AR
IA

N
O

 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

83
 

CA
RO

TA
 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

17
0 

CA
RP

IN
O

 
65

0 
BO

SC
HI

 

49
1 

CA
RR

UB
O

 
49

1 
CA

RR
UB

O
 

81
4 

CA
RT

AM
O

 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

19
0 

CA
RV

I -
 C

UM
IN

O
 D

EI
 P

RA
TI

 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

49
2 

CA
ST

AG
N

O
 

49
2 

CA
ST

AG
N

O
 

79
 

CA
VO

LF
IO

RE
 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

85
 

CA
VO

LO
 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

19
2 

CA
VO

LO
 C

IN
ES

E 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

17
 

CE
CI

 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

25
8 

CE
N

TA
UR

EA
 M

IN
O

RE
 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

85
8 

CE
N

TE
LL

A 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

30
4 

Ce
sp

ug
lie

ti 
65

0 
BO

SC
HI

 

34
2 

Ce
sp

ug
lie

ti 
78

0 
TA

RE
 

35
5 

Ce
sp

ug
lie

ti 
65

9 
PR

AT
O

 P
ER

M
AN

EN
TE

 (T
AR

A 
20

%
) 

36
2 

Ce
sp

ug
lie

ti 
65

4 
PR

AT
O

 P
ER

M
AN

EN
TE

 (T
AR

A 
50

%
) 

21
5 

CE
TR

IO
LO

 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

83
3 

CI
CE

RC
HI

A 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

89
 

CI
CO

RI
A 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

48
2 

CI
LI

EG
IO

 
65

1 
CO

LT
IV

AZ
IO

N
I A

RB
O

RE
E 

SP
EC

IA
LI

ZZ
AT

E 

26
1 

CI
M

IC
IF

UG
A 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

21
6 

CI
PO

LL
A 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

17
9 

CI
PR

ES
SO

 
50

0 
AR

BO
RI

CO
LT

UR
A 

DA
 L

EG
N

O
 

25
1 

CI
ST

O
 B

IA
N

CO
 

65
0 

BO
SC

HI
 

21
7 

CO
CO

M
ER

O
 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

11
8 

CO
DA

 D
I V

O
LP

E 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

68
1 

CO
LT

IV
AZ

IO
N

E 
AR

BO
RE

A 
A 

CI
CL

O
 B

RE
VE

 (M
AX

 2
0 

AN
N

I) 
68

1 
CO

LT
IV

AZ
IO

N
E 

AR
BO

RE
A 

A 
CI

CL
O

 B
RE

VE
 

CO
D

VA
RI

ET
A 

D
ES

CR
IZ

IO
N

E 
CO

D
IR

EF
R/

CO
D

IC
E 

M
AC

RO
U

SO
 N

PR
 

D
ES

CR
IZ

IO
N

E 
M

AC
RO

U
SO

 



Se
rie

 O
rd

in
a

ria
 n

. 4
6 

- L
u

n
e

d
ì 1

0 
n

o
ve

m
b

re
 2

02
5

– 
56

 –
Bo

lle
tti

n
o

 U
ffi

c
ia

le

66
8 

CO
LT

IV
AZ

IO
N

E 
AR

BO
RE

A 
AB

BA
N

DO
N

AT
A 

66
8 

CO
LT

IV
AZ

IO
N

I A
RB

O
RE

E 
AB

BA
N

DO
N

AT
E 

15
1 

CO
LT

IV
AZ

IO
N

E 
AR

BO
RE

A 
CO

N
SO

CI
AB

IL
E 

15
1 

CO
LT

IV
AZ

IO
N

E 
AR

BO
RE

A 
CO

N
SO

CI
AB

IL
E 

65
1 

CO
LT

IV
AZ

IO
N

I A
RB

O
RE

E 
SP

EC
IA

LI
ZZ

. N
O

N
 S

PE
CI

FI
CA

TE
 

65
1 

CO
LT

IV
AZ

IO
N

I A
RB

O
RE

E 
SP

EC
IA

LI
ZZ

AT
E 

66
9 

CO
LT

IV
AZ

IO
N

I P
ER

M
AN

EN
TI

 D
IV

ER
SE

 D
AL

LE
 C

O
LT

IV
AZ

IO
N

I 
AR

BO
RE

E 
66

9 
AL

TR
E 

CO
LT

IV
AZ

IO
N

I P
ER

M
AN

EN
TI

 (A
SP

AR
AG

O
, C

AR
CI

O
FO

) 

6 
CO

LZ
A 

E 
RA

VI
ZZ

O
N

E 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

16
4 

CO
RB

EZ
ZO

LO
 

65
1 

CO
LT

IV
AZ

IO
N

I A
RB

O
RE

E 
SP

EC
IA

LI
ZZ

AT
E 

18
5 

CO
RI

AN
DO

LO
 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

32
9 

CO
RS

I D
’A

CQ
UA

, C
AN

AL
I E

 ID
RO

VI
E 

69
0 

AC
Q

UE
 

48
0 

CO
TO

GN
O

 
65

1 
CO

LT
IV

AZ
IO

N
I A

RB
O

RE
E 

SP
EC

IA
LI

ZZ
AT

E 

82
3 

CO
TO

N
E 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

14
1 

CR
AM

BE
 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

85
9 

CR
ES

CI
O

N
E 

DE
I G

IA
RD

IN
I O

 C
RE

SC
IO

N
E 

IN
GL

ES
E 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

14
5 

CR
IS

AN
TE

M
O

 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

23
4 

CU
M

IN
O

 - 
CU

M
IN

O
 R

O
M

AN
O

 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

48
6 

DA
N

AE
 R

AC
EM

O
SA

 
65

1 
CO

LT
IV

AZ
IO

N
I A

RB
O

RE
E 

SP
EC

IA
LI

ZZ
AT

E 

32
5 

DI
SC

AR
IC

HE
 

66
0 

M
AN

UF
AT

TI
 

16
3 

DO
LC

ET
TA

 (G
AL

LI
N

EL
LA

, S
O

N
CI

N
O

, V
AL

ER
IA

N
EL

LA
) 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

17
8 

DO
UG

LA
SI

A 
65

0 
BO

SC
HI

 

26
0 

EC
HI

N
AC

EA
 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

80
0 

ED
IF

IC
IO

 C
IV

IL
E 

66
0 

M
AN

UF
AT

TI
 

25
9 

EL
IC

RI
SO

 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

26
4 

EN
UL

A 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

26
5 

EQ
UI

SE
TO

 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

83
9 

ER
BA

 C
IP

O
LL

IN
A 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

12
2 

ER
BA

 M
AZ

ZO
LI

N
A 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

83
0 

ER
BA

IO
 D

I F
IE

N
O

 G
RE

CO
 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

28
0 

ER
BA

IO
 D

I G
EN

. F
ES

TU
CA

 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

CO
D

VA
RI

ET
A 

D
ES

CR
IZ

IO
N

E 
CO

D
IR

EF
R/

CO
D

IC
E 

M
AC

RO
U

SO
 N

PR
 

D
ES

CR
IZ

IO
N

E 
M

AC
RO

U
SO

 



Bo
lle

tti
n

o
 U

ffi
c

ia
le

– 
57

 –

Se
rie

 O
rd

in
a

ria
 n

. 4
6 

- L
u

n
e

d
ì 1

0 
n

o
ve

m
b

re
 2

02
5

28
1 

ER
BA

IO
 D

I G
EN

. F
LE

O
LO

 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

13
6 

ER
BA

IO
 D

I G
EN

. M
ED

IC
AG

O
 (M

ED
IC

A,
 L

UP
O

LI
N

A)
 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

28
2 

ER
BA

IO
 D

I G
EN

. P
O

A 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

15
6 

ER
BA

IO
 D

I G
EN

. T
RI

FO
LI

UM
 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

28
3 

ER
BA

IO
 D

I G
EN

. T
RI

FO
LI

UM
 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

14
4 

ER
BA

IO
 D

I G
EN

. V
IC

IA
 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

10
3 

ER
BA

IO
 D

I G
RA

M
IN

AC
EE

 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

10
4 

ER
BA

IO
 D

I L
EG

UM
IN

O
SE

 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

13
3 

ER
BA

IO
 D

I L
O

IE
TT

O
 L

O
GL

IO
 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

10
5 

ER
BA

IO
 M

IS
TO

 E
 A

LT
RI

 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

71
9 

ER
ZE

GO
VI

N
A 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

26
6 

ES
CO

LZ
IA

 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

33
7 

ES
TU

AR
I 

69
0 

AC
Q

UE
 

82
4 

EU
CA

LI
PT

O
 

50
0 

AR
BO

RI
CO

LT
UR

A 
DA

 L
EG

N
O

 

31
8 

FA
BB

RI
CA

TI
 IS

O
LA

TI
 

66
0 

M
AN

UF
AT

TI
 

66
2 

FA
BB

RI
CA

TO
 D

I S
ER

VI
ZI

O
 

66
0 

M
AN

UF
AT

TI
 

66
0 

FA
BB

RI
CA

TO
 G

EN
ER

IC
O

 - 
ST

RA
DA

 
66

0 
M

AN
UF

AT
TI

 

26
7 

FA
CE

LI
A 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

23
8 

FA
GG

IO
 

65
0 

BO
SC

HI
 

21
8 

FA
GI

O
LO

 - 
FA

GI
O

LI
N

O
 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

17
4 

FA
RN

IA
 

50
0 

AR
BO

RI
CO

LT
UR

A 
DA

 L
EG

N
O

 

11
3 

FA
RR

O
 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

79
2 

FA
SC

E 
TA

M
PO

N
E 

N
O

N
 R

IP
AR

IA
LI

 
78

8 
SI

EP
I E

 F
AS

CE
 A

LB
ER

AT
E 

79
1 

FA
SC

E 
TA

M
PO

N
E 

RI
PA

RI
AL

I 
79

1 
FA

SC
E 

TA
M

PO
N

E 
RI

PA
RI

AL
I 

20
6 

FA
VE

 E
 F

AV
ET

TE
 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

81
 

FE
TT

UC
CI

A 
D’

AC
Q

UA
 - 

PH
AL

AR
IS

 A
RU

N
DI

CE
A 

69
0 

AC
Q

UE
 

47
2 

FI
CO

 
65

1 
CO

LT
IV

AZ
IO

N
I A

RB
O

RE
E 

SP
EC

IA
LI

ZZ
AT

E 

48
5 

FI
CO

DI
N

DI
A 

65
1 

CO
LT

IV
AZ

IO
N

I A
RB

O
RE

E 
SP

EC
IA

LI
ZZ

AT
E 

CO
D

VA
RI

ET
A 

D
ES

CR
IZ

IO
N

E 
CO

D
IR

EF
R/

CO
D

IC
E 

M
AC

RO
U

SO
 N

PR
 

D
ES

CR
IZ

IO
N

E 
M

AC
RO

U
SO

 



Se
rie

 O
rd

in
a

ria
 n

. 4
6 

- L
u

n
e

d
ì 1

0 
n

o
ve

m
b

re
 2

02
5

– 
58

 –
Bo

lle
tti

n
o

 U
ffi

c
ia

le

83
1 

FI
EN

O
 G

RE
CO

 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

26
8 

FI
LI

PE
N

DU
LA

, U
LM

AR
IA

 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

21
9 

FI
N

O
CC

HI
O

 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

26
9 

FI
O

RD
AL

IS
O

 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

18
8 

FL
EO

LO
 B

UL
BO

SO
 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

30
 

FO
RA

GG
ER

E 
AV

VI
CE

N
DA

TE
 S

EM
IN

. 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

15
 

FO
RA

GG
ER

E 
DA

 T
RA

SF
. 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

78
6 

FO
SS

I E
 C

AN
AL

I D
I L

AR
GH

EZ
ZA

 IN
FE

RI
O

RE
 A

 1
0 

M
ET

RI
 

78
6 

FO
SS

AT
I E

 C
AN

AL
I 

21
0 

FR
AG

O
LA

 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

24
2 

FR
AS

SI
N

O
 

65
0 

BO
SC

HI
 

84
9 

FR
AS

SI
N

O
 

65
0 

BO
SC

HI
 

83
2 

FR
UM

EN
TO

 S
EG

AL
AT

O
 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

49
0 

FR
UT

TE
TO

 C
O

N
 F

RU
TT

I A
 G

US
CI

O
 G

EN
ER

IC
O

 
49

0 
FR

UT
TA

 A
 G

US
CI

O
 

47
0 

FR
UT

TE
TO

 N
O

N
 S

PE
CI

FI
CA

TO
 - 

65
1 

CO
LT

IV
AZ

IO
N

I A
RB

O
RE

E 
SP

EC
IA

LI
ZZ

AT
E 

14
2 

FU
N

GH
I 

55
7 

SE
RR

E 

27
0 

GA
LE

GA
 O

 C
AP

RA
GG

IN
E 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

14
6 

GA
RO

FA
N

O
 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

86
2 

GE
LS

O
 

65
1 

CO
LT

IV
AZ

IO
N

I A
RB

O
RE

E 
SP

EC
IA

LI
ZZ

AT
E 

11
1 

GE
N

. A
RA

LI
A 

55
7 

SE
RR

E 

11
2 

GE
N

. A
SP

ID
IS

TR
A 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

19
1 

GE
N

. F
ES

TU
CA

 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

12
0 

GE
N

. L
AT

HY
RU

S 
(C

IC
ER

CH
IA

, T
AR

TU
FO

 D
I P

RA
TO

, M
O

CO
) 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

15
5 

GE
N

. L
AT

HY
RU

S 
(C

IC
ER

CH
IA

, T
AR

TU
FO

 D
I P

RA
TO

, M
O

CO
) 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

18
9 

GE
N

. M
EN

TA
 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

17
5 

GE
N

. Q
UE

RC
US

 
65

0 
BO

SC
HI

 

24
4 

GE
N

. Q
UE

RC
US

 
65

0 
BO

SC
HI

 

11
4 

GE
N

. S
TE

VI
A 

65
1 

CO
LT

IV
AZ

IO
N

I A
RB

O
RE

E 
SP

EC
IA

LI
ZZ

AT
E 

11
6 

GE
RB

ER
A 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

CO
D

VA
RI

ET
A 

D
ES

CR
IZ

IO
N

E 
CO

D
IR

EF
R/

CO
D

IC
E 

M
AC

RO
U

SO
 N

PR
 

D
ES

CR
IZ

IO
N

E 
M

AC
RO

U
SO

 



Bo
lle

tti
n

o
 U

ffi
c

ia
le

– 
59

 –

Se
rie

 O
rd

in
a

ria
 n

. 4
6 

- L
u

n
e

d
ì 1

0 
n

o
ve

m
b

re
 2

02
5

27
1 

GI
AG

GI
O

LO
 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

24
8 

GI
N

EP
RO

 
65

1 
CO

LT
IV

AZ
IO

N
I A

RB
O

RE
E 

SP
EC

IA
LI

ZZ
AT

E 

12
8 

GI
N

ES
TR

A 
65

0 
BO

SC
HI

 

81
6 

GI
N

ES
TR

IN
O

 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

24
3 

GI
N

KG
O

 B
IL

O
BA

 
65

1 
CO

LT
IV

AZ
IO

N
I A

RB
O

RE
E 

SP
EC

IA
LI

ZZ
AT

E 

5 
GI

RA
SO

LE
 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

18
6 

GI
UG

GI
O

LO
 

65
1 

CO
LT

IV
AZ

IO
N

I A
RB

O
RE

E 
SP

EC
IA

LI
ZZ

AT
E 

12
7 

GL
AD

IO
LO

 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

71
4 

GO
JA

N
O

 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

2 
GR

AN
O

 (F
RU

M
EN

TO
) D

UR
O

 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

20
0 

GR
AN

O
 (F

RU
M

EN
TO

) T
EN

ER
O

 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

12
 

GR
AN

O
 S

AR
AC

EN
O

 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

27
6 

GR
AN

O
 T

UR
AN

IC
UM

 O
 F

RU
M

EN
TO

 O
RI

EN
TA

LE
 O

 G
RA

N
O

 
KH

O
RA

SA
N

 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

1 
GR

AN
TU

RC
O

 (M
AI

S)
 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

27
2 

GR
IN

DE
LI

A 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

78
5 

GR
UP

PI
 D

I A
LB

ER
I E

 B
O

SC
HE

TT
I 

78
5 

GR
UP

PI
 D

I A
LB

ER
I E

 B
O

SC
HE

TT
I 

34
7 

GR
UP

PO
 D

I A
LB

ER
I (

GE
N

ER
IC

O
) 

78
0 

TA
RE

 

84
3 

GU
AI

AV
E,

 M
AN

GO
 E

 M
AN

GO
ST

AN
O

 
65

1 
CO

LT
IV

AZ
IO

N
I A

RB
O

RE
E 

SP
EC

IA
LI

ZZ
AT

E 

27
3 

GU
AL

DO
 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

71
1 

HA
VA

N
N

A 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

70
2 

IB
RI

DI
 B

AD
IS

CH
ER

 G
EU

DE
R 

TH
EI

M
ER

 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

65
2 

IN
CO

LT
I S

TE
RI

LI
 P

AS
CO

LA
BI

LI
 (t

ar
a 

20
%

) 
65

9 
PR

AT
O

 P
ER

M
AN

EN
TE

 (T
AR

A 
20

%
) 

10
2 

IN
CO

LT
O

 P
RO

D.
 N

O
N

 S
O

GG
. A

 P
RA

T.
 A

GR
O

N
. A

 B
AS

SO
 

IM
PA

TT
O

, O
BB

LI
GA

TO
RI

E 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

10
0 

IN
CO

LT
O

 P
RO

DU
TT

IV
O

 S
O

GG
ET

TO
 A

 P
RA

TI
CH

E 
AG

RO
N

O
M

IC
HE

 
A 

BA
SS

O
 IM

PA
TT

O
 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

16
0 

IN
DI

VI
A 

o 
SC

AR
O

LA
 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

32
1 

IN
FR

AS
TR

UT
TU

RE
 D

I T
RA

SP
O

RT
O

 
66

0 
M

AN
UF

AT
TI

 

CO
D

VA
RI

ET
A 

D
ES

CR
IZ

IO
N

E 
CO

D
IR

EF
R/

CO
D

IC
E 

M
AC

RO
U

SO
 N

PR
 

D
ES

CR
IZ

IO
N

E 
M

AC
RO

U
SO

 



Se
rie

 O
rd

in
a

ria
 n

. 4
6 

- L
u

n
e

d
ì 1

0 
n

o
ve

m
b

re
 2

02
5

– 
60

 –
Bo

lle
tti

n
o

 U
ffi

c
ia

le

33
5 

IN
VA

SI
 E

 P
IC

CO
LI

 B
AC

IN
I D

'A
CQ

UA
 

69
0 

AC
Q

UE
 

27
4 

IP
ER

IC
O

 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

24
5 

IP
PO

CA
ST

AN
O

 O
 C

AS
TA

GN
O

 D
’IN

DI
A 

65
0 

BO
SC

HI
 

27
5 

IS
SO

PO
 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

72
0 

KA
TE

RI
N

I 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

82
2 

KE
N

AF
 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

70
8 

KE
N

TU
CK

Y 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

33
0 

LA
GH

I E
 B

AC
IN

I D
’A

CQ
UA

 D
I S

UP
ER

FI
CI

E 
SI

GN
IF

IC
AT

IV
A 

69
0 

AC
Q

UE
 

33
6 

LA
GU

N
E 

CO
ST

IE
RE

 
69

0 
AC

Q
UE

 

22
0 

LA
TT

UG
A 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

81
2 

LA
VA

N
DA

 
66

9 
AL

TR
E 

CO
LT

IV
AZ

IO
N

I P
ER

M
AN

EN
TI

 (A
SP

AR
AG

O
, C

AR
CI

O
FO

) 

99
 

LA
VO

RA
ZI

O
N

I M
EC

CA
N

IC
HE

 P
RO

FO
N

DE
 S

U 
TE

RR
EN

I A
 R

IP
O

SO
 

DO
PO

 IL
 1

5/
07

 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

98
 

LA
VO

RA
ZI

O
N

I M
EC

CA
N

IC
HE

 P
RO

FO
N

DE
 S

U 
TE

RR
EN

I A
 R

IP
O

SO
 

PR
IM

A 
DE

L 
15

/0
7 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

16
 

LE
N

TI
CC

HI
E 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

20
8 

LE
N

TI
CC

HI
E,

 C
EC

I, 
VE

CC
E,

 C
IC

ER
CH

IA
 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

14
8 

LI
LI

UM
 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

55
 

LI
N

O
 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

14
 

LI
N

O
 N

O
N

 T
ES

SI
LE

 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

25
3 

LI
PP

IA
 C

IT
RI

O
DO

RA
 O

 C
ED

RI
N

A 
O

 L
IM

O
N

CI
N

A 
(A

LO
YS

IA
 

CI
TR

O
DO

RA
) 

65
1 

CO
LT

IV
AZ

IO
N

I A
RB

O
RE

E 
SP

EC
IA

LI
ZZ

AT
E 

18
2 

LI
Q

UI
RI

ZI
A 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

47
1 

LO
TO

 E
 K

AK
I 

65
1 

CO
LT

IV
AZ

IO
N

I A
RB

O
RE

E 
SP

EC
IA

LI
ZZ

AT
E 

81
7 

LU
PI

N
EL

LA
 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

20
7 

LU
PI

N
I 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

76
 

LU
PP

O
LO

 
65

1 
CO

LT
IV

AZ
IO

N
I A

RB
O

RE
E 

SP
EC

IA
LI

ZZ
AT

E 

18
1 

LY
CI

UM
 B

AR
BA

RU
M

 (G
O

JI)
 

65
1 

CO
LT

IV
AZ

IO
N

I A
RB

O
RE

E 
SP

EC
IA

LI
ZZ

AT
E 

78
4 

M
AC

ER
I, 

ST
AG

N
I E

 L
AG

HE
TT

I 
78

4 
M

AC
ER

I, 
ST

AG
N

I E
 L

AG
HE

TT
I 

CO
D

VA
RI

ET
A 

D
ES

CR
IZ

IO
N

E 
CO

D
IR

EF
R/

CO
D

IC
E 

M
AC

RO
U

SO
 N

PR
 

D
ES

CR
IZ

IO
N

E 
M

AC
RO

U
SO

 



Bo
lle

tti
n

o
 U

ffi
c

ia
le

– 
61

 –

Se
rie

 O
rd

in
a

ria
 n

. 4
6 

- L
u

n
e

d
ì 1

0 
n

o
ve

m
b

re
 2

02
5

27
7 

M
AL

VA
 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

49
3 

M
AN

DO
RL

O
 

49
3 

M
AN

DO
RL

O
 

15
0 

M
AR

GH
ER

IT
A 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

78
9 

M
AR

GI
N

I D
EI

 C
AM

PI
 

78
9 

M
AR

GI
N

I D
EI

 C
AM

PI
 

33
8 

M
AR

I 
69

0 
AC

Q
UE

 

27
8 

M
AR

RU
BI

O
 O

 R
O

BB
IO

 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

70
7 

M
AR

YL
AN

D 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

22
1 

M
EL

AN
ZA

N
A 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

45
8 

M
EL

I -
 P

ER
 M

EL
E 

DA
 S

ID
RO

 
65

1 
CO

LT
IV

AZ
IO

N
I A

RB
O

RE
E 

SP
EC

IA
LI

ZZ
AT

E 

45
7 

M
EL

I -
 P

ER
 M

EL
E 

DA
 T

AV
O

LA
 

65
1 

CO
LT

IV
AZ

IO
N

I A
RB

O
RE

E 
SP

EC
IA

LI
ZZ

AT
E 

45
6 

M
EL

I N
O

N
 S

PE
CI

FI
CA

TI
 

65
1 

CO
LT

IV
AZ

IO
N

I A
RB

O
RE

E 
SP

EC
IA

LI
ZZ

AT
E 

81
8 

M
EL

IL
O

TO
 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

84
4 

M
EL

IS
SA

 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

29
4 

M
EL

O
GR

AN
O

 
65

1 
CO

LT
IV

AZ
IO

N
I A

RB
O

RE
E 

SP
EC

IA
LI

ZZ
AT

E 

22
3 

M
EL

O
N

E 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

84
5 

M
EN

TA
 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

81
9 

M
IG

LI
O

 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

12
9 

M
IM

O
SA

 
65

0 
BO

SC
HI

 

47
5 

M
IR

TI
LL

O
 

66
9 

AL
TR

E 
CO

LT
IV

AZ
IO

N
I P

ER
M

AN
EN

TI
 (A

SP
AR

AG
O

, C
AR

CI
O

FO
) 

24
9 

M
IR

TO
 

65
1 

CO
LT

IV
AZ

IO
N

I A
RB

O
RE

E 
SP

EC
IA

LI
ZZ

AT
E 

86
5 

M
IS

CU
GL

IO
 D

I S
PE

CI
E 

M
EL

LI
FE

RE
 E

 P
O

LL
IN

IF
ER

E 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

96
 

M
IS

CU
GL

IO
 S

O
RG

O
 G

IR
AS

O
LE

 M
AI

S 
(C

O
LT

UR
E 

A 
PE

RD
ER

E 
PE

R 
LA

 F
AU

N
A)

 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

85
5 

M
O

LI
N

ET
I 

63
8 

PR
AT

O
 P

ER
M

AN
EN

TE
 (S

EN
ZA

 T
AR

A)
 

47
4 

M
O

RE
 

65
1 

CO
LT

IV
AZ

IO
N

I A
RB

O
RE

E 
SP

EC
IA

LI
ZZ

AT
E 

70
9 

M
O

RO
 D

I C
O

RI
 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

78
7 

M
UR

ET
TI

 T
RA

DI
ZI

O
N

AL
I 

78
7 

M
UR

ET
TI

 T
RA

DI
ZI

O
N

AL
I 

26
3 

N
AS

TU
RZ

IO
 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

CO
D

VA
RI

ET
A 

D
ES

CR
IZ

IO
N

E 
CO

D
IR

EF
R/

CO
D

IC
E 

M
AC

RO
U

SO
 N

PR
 

D
ES

CR
IZ

IO
N

E 
M

AC
RO

U
SO

 



Se
rie

 O
rd

in
a

ria
 n

. 4
6 

- L
u

n
e

d
ì 1

0 
n

o
ve

m
b

re
 2

02
5

– 
62

 –
Bo

lle
tti

n
o

 U
ffi

c
ia

le

82
7 

N
AV

O
N

I R
UT

AB
AG

A 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

47
6 

N
ES

PO
LO

 
65

1 
CO

LT
IV

AZ
IO

N
I A

RB
O

RE
E 

SP
EC

IA
LI

ZZ
AT

E 

46
9 

N
ET

TA
RI

N
E 

65
1 

CO
LT

IV
AZ

IO
N

I A
RB

O
RE

E 
SP

EC
IA

LI
ZZ

AT
E 

49
4 

N
O

CC
IO

LO
 

49
4 

N
O

CC
IO

LO
 

49
5 

N
O

CE
 

49
5 

N
O

CE
 

71
2 

N
O

ST
RA

N
O

 D
EL

 B
RE

N
TA

 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

85
7 

O
KR

A 
o 

O
CR

A 
o 

GO
M

BO
 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

42
0 

O
LI

O
 

42
0 

O
LI

VI
 

42
4 

O
LI

O
 (S

UP
PL

EM
EN

TA
RI

) 
42

0 
O

LI
VI

 

24
7 

O
LI

VE
LL

O
 O

 O
LI

VE
LL

O
 S

PI
N

O
SO

 
65

0 
BO

SC
HI

 

42
3 

O
LI

VI
 C

O
N

SO
CI

AB
IL

I -
 

15
1 

CO
LT

IV
AZ

IO
N

E 
AR

BO
RE

A 
CO

N
SO

CI
AB

IL
E 

42
2 

O
LI

VO
 P

ER
 O

LI
VE

 D
A 

O
LI

O
 

42
0 

O
LI

VI
 

42
1 

O
LI

VO
 P

ER
 O

LI
VE

 D
A 

TA
VO

LA
 

42
0 

O
LI

VI
 

17
1 

O
LM

O
 

50
0 

AR
BO

RI
CO

LT
UR

A 
DA

 L
EG

N
O

 

16
8 

O
N

TA
N

O
 

65
0 

BO
SC

HI
 

25
4 

O
N

TA
N

O
 N

AP
O

LE
TA

N
O

 
65

0 
BO

SC
HI

 

11
7 

O
RC

HI
DE

A 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

84
6 

O
RI

GA
N

O
, M

AG
GI

O
RA

N
A 

66
9 

AL
TR

E 
CO

LT
IV

AZ
IO

N
I P

ER
M

AN
EN

TI
 (A

SP
AR

AG
O

, C
AR

CI
O

FO
) 

11
9 

O
RT

EN
SI

A 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

28
4 

O
RT

IC
A 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

8 
O

RZ
O

 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

33
1 

PA
LU

DI
 IN

TE
RN

E 
69

0 
AC

Q
UE

 

33
2 

PA
LU

DI
 S

AL
M

AS
TR

E 
69

0 
AC

Q
UE

 

86
1 

PA
N

IC
O

 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

86
3 

PA
PA

VE
RO

 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

70
4 

PA
RA

GU
AY

 E
 IB

RI
DI

 (Z
O

N
A 

B)
 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

28
5 

PA
RT

EN
IO

 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

10
1 

PA
SC

O
LA

M
EN

TO
 B

O
VI

N
O

 S
U 

IN
CO

LT
O

 P
RO

DU
TT

IV
O

 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

CO
D

VA
RI

ET
A 

D
ES

CR
IZ

IO
N

E 
CO

D
IR

EF
R/

CO
D

IC
E 

M
AC

RO
U

SO
 N

PR
 

D
ES

CR
IZ

IO
N

E 
M

AC
RO

U
SO

 



Bo
lle

tti
n

o
 U

ffi
c

ia
le

– 
63

 –

Se
rie

 O
rd

in
a

ria
 n

. 4
6 

- L
u

n
e

d
ì 1

0 
n

o
ve

m
b

re
 2

02
5

65
3 

PA
SC

O
LO

 A
RB

O
RA

TO
 (B

O
SC

O
 A

LT
O

 F
US

TO
) T

AR
A 

20
%

 
65

9 
PR

AT
O

 P
ER

M
AN

EN
TE

 (T
AR

A 
20

%
) 

95
3 

PA
SC

O
LO

 A
RB

O
RA

TO
 (B

O
SC

O
 A

LT
O

 F
US

TO
 E

 C
ES

PU
GL

IA
TO

) 
TA

RA
 2

0%
 - 

N
O

N
 P

AS
CO

LA
TO

 
63

9 
PR

AT
O

 P
ER

M
AN

EN
TE

 A
BB

AN
DO

N
AT

O
 

65
4 

PA
SC

O
LO

 A
RB

O
RA

TO
 (B

O
SC

O
 C

ED
UO

) T
AR

A 
50

%
 

65
4 

PR
AT

O
 P

ER
M

AN
EN

TE
 (T

AR
A 

50
%

) 

95
4 

PA
SC

O
LO

 A
RB

O
RA

TO
 (B

O
SC

O
 C

ED
UO

) T
AR

A 
50

%
 - 

N
O

N
 

PA
SC

O
LA

TO
 

63
9 

PR
AT

O
 P

ER
M

AN
EN

TE
 A

BB
AN

DO
N

AT
O

 

65
9 

PA
SC

O
LO

 C
ES

PU
GL

IA
TO

 (t
ar

a 
20

%
) 

65
9 

PR
AT

O
 P

ER
M

AN
EN

TE
 (T

AR
A 

20
%

) 

95
9 

PA
SC

O
LO

 C
ES

PU
GL

IA
TO

 (T
AR

A 
20

%
) -

 N
O

N
 P

AS
CO

LA
TO

 
63

9 
PR

AT
O

 P
ER

M
AN

EN
TE

 A
BB

AN
DO

N
AT

O
 

65
7 

PA
SC

O
LO

 C
O

N
 P

RA
TI

CH
E 

TR
AD

IZ
IO

N
AL

I -
 ta

ra
 5

0%
 

65
0 

BO
SC

HI
 

65
6 

PA
SC

O
LO

 C
O

N
 P

RA
TI

CH
E 

TR
AD

IZ
IO

N
AL

I -
 ta

ra
 7

0%
 

65
0 

BO
SC

HI
 

13
8 

PA
SC

O
LO

 C
O

N
SO

CI
AT

O
 C

O
N

 C
O

LT
IV

AZ
IO

N
E 

AR
BO

RE
A 

13
8 

PR
AT

O
 P

ER
M

AN
EN

TE
 C

O
N

SO
CI

AT
O

 C
O

N
 C

O
LT

IV
AZ

IO
N

I A
RB

O
RE

E 

40
 

PA
SC

O
LO

 P
O

LI
FI

TA
 (T

IP
O

 A
LP

EG
GI

) C
O

N
 R

O
CC

IA
 A

FF
IO

RA
N

TE
 

TA
RA

 2
0%

 
65

9 
PR

AT
O

 P
ER

M
AN

EN
TE

 (T
AR

A 
20

%
) 

94
0 

PA
SC

O
LO

 P
O

LI
FI

TA
 (T

IP
O

 A
LP

EG
GI

) C
O

N
 R

O
CC

IA
 A

FF
IO

RA
N

TE
 

TA
RA

 2
0%

 - 
N

O
N

 P
AS

CO
LA

TO
 

63
9 

PR
AT

O
 P

ER
M

AN
EN

TE
 A

BB
AN

DO
N

AT
O

 

50
 

PA
SC

O
LO

 P
O

LI
FI

TA
 (T

IP
O

 A
LP

EG
GI

) C
O

N
 R

O
CC

IA
 A

FF
IO

RA
N

TE
 

TA
RA

 5
0%

 
65

4 
PR

AT
O

 P
ER

M
AN

EN
TE

 (T
AR

A 
50

%
) 

95
0 

PA
SC

O
LO

 P
O

LI
FI

TA
 (T

IP
O

 A
LP

EG
GI

) C
O

N
 R

O
CC

IA
 A

FF
IO

RA
N

TE
 

TA
RA

 5
0%

 - 
N

O
N

 P
AS

CO
LA

TO
 

63
9 

PR
AT

O
 P

ER
M

AN
EN

TE
 A

BB
AN

DO
N

AT
O

 

63
8 

PA
SC

O
LO

 P
O

LI
FI

TA
 (T

IP
O

 A
LP

EG
GI

) S
EN

ZA
 T

AR
E 

63
8 

PR
AT

O
 P

ER
M

AN
EN

TE
 (S

EN
ZA

 T
AR

A)
 

93
8 

PA
SC

O
LO

 P
O

LI
FI

TA
 (T

IP
O

 A
LP

EG
GI

) S
EN

ZA
 T

AR
E 

- N
O

N
 

PA
SC

O
LA

TO
 

63
9 

PR
AT

O
 P

ER
M

AN
EN

TE
 A

BB
AN

DO
N

AT
O

 

28
6 

PA
SS

IF
LO

RA
 

65
1 

CO
LT

IV
AZ

IO
N

I A
RB

O
RE

E 
SP

EC
IA

LI
ZZ

AT
E 

28
7 

PA
ST

IN
AC

A 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

22
4 

PA
TA

TA
 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

14
7 

PA
TA

TA
 A

M
ER

IC
AN

A 
(B

AT
AT

A)
 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

17
2 

PA
UL

O
W

N
IA

 T
O

M
EN

TO
SA

 
50

0 
AR

BO
RI

CO
LT

UR
A 

DA
 L

EG
N

O
 

12
1 

PE
O

N
IA

 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

22
5 

PE
PE

RO
N

E 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

45
4 

PE
RE

 N
O

N
 W

IL
LI

AM
S 

CO
N

SO
CI

AB
IL

I 
15

1 
CO

LT
IV

AZ
IO

N
E 

AR
BO

RE
A 

CO
N

SO
CI

AB
IL

E 

45
5 

PE
RE

 W
IL

LI
AM

S 
CO

N
SO

CI
AB

IL
I 

15
1 

CO
LT

IV
AZ

IO
N

E 
AR

BO
RE

A 
CO

N
SO

CI
AB

IL
E 

45
2 

PE
RI

 - 
PE

RE
 D

A 
SI

DR
O

 
65

1 
CO

LT
IV

AZ
IO

N
I A

RB
O

RE
E 

SP
EC

IA
LI

ZZ
AT

E 

CO
D

VA
RI

ET
A 

D
ES

CR
IZ

IO
N

E 
CO

D
IR

EF
R/

CO
D

IC
E 

M
AC

RO
U

SO
 N

PR
 

D
ES

CR
IZ

IO
N

E 
M

AC
RO

U
SO

 



Se
rie

 O
rd

in
a

ria
 n

. 4
6 

- L
u

n
e

d
ì 1

0 
n

o
ve

m
b

re
 2

02
5

– 
64

 –
Bo

lle
tti

n
o

 U
ffi

c
ia

le

45
1 

PE
RI

 - 
PE

RE
 D

A 
TA

VO
LA

 G
EN

ER
IC

HE
 

65
1 

CO
LT

IV
AZ

IO
N

I A
RB

O
RE

E 
SP

EC
IA

LI
ZZ

AT
E 

45
3 

PE
RI

 - 
PE

RE
 D

A 
TA

VO
LA

 W
IL

LI
AM

S 
65

1 
CO

LT
IV

AZ
IO

N
I A

RB
O

RE
E 

SP
EC

IA
LI

ZZ
AT

E 

45
0 

PE
RI

 N
O

N
 S

PE
CI

FI
CA

TI
 

65
1 

CO
LT

IV
AZ

IO
N

I A
RB

O
RE

E 
SP

EC
IA

LI
ZZ

AT
E 

71
8 

PE
RU

ST
IT

ZA
 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

46
2 

PE
SC

HE
 P

ER
CO

CH
E 

CO
N

SO
CI

AB
IL

I 
15

1 
CO

LT
IV

AZ
IO

N
E 

AR
BO

RE
A 

CO
N

SO
CI

AB
IL

E 

46
1 

PE
SC

HI
 - 

PE
SC

HE
 P

ER
CO

CH
E 

65
1 

CO
LT

IV
AZ

IO
N

I A
RB

O
RE

E 
SP

EC
IA

LI
ZZ

AT
E 

46
0 

PE
SC

HI
 N

O
N

 S
PE

CI
FI

CA
TI

 
65

1 
CO

LT
IV

AZ
IO

N
I A

RB
O

RE
E 

SP
EC

IA
LI

ZZ
AT

E 

12
3 

PH
IL

O
DE

N
DR

O
 

55
7 

SE
RR

E 

28
8 

PI
AN

TA
GG

IN
E 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

86
 

PI
AN

TE
 A

RO
M

AT
IC

HE
 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

12
4 

PI
AN

TE
 G

RA
SS

E 
55

7 
SE

RR
E 

7 
PI

AN
TE

 P
RO

TE
IC

HE
 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

47
3 

PI
CC

O
LI

 F
RU

TT
I G

EN
ER

IC
I 

66
9 

AL
TR

E 
CO

LT
IV

AZ
IO

N
I P

ER
M

AN
EN

TI
 (A

SP
AR

AG
O

, C
AR

CI
O

FO
) 

29
0 

PI
LO

SE
LL

A 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

49
6 

PI
N

O
 D

A 
PI

N
O

LI
 

65
0 

BO
SC

HI
 

20
4 

PI
SE

LL
I 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

49
7 

PI
ST

AC
CH

IO
 

49
7 

PI
ST

AC
CH

IO
 

13
0 

PI
TT

O
SP

O
RO

 
65

0 
BO

SC
HI

 

17
3 

PL
AT

AN
O

 
65

1 
CO

LT
IV

AZ
IO

N
I A

RB
O

RE
E 

SP
EC

IA
LI

ZZ
AT

E 

15
3 

PO
IN

SE
TT

IA
 (S

TE
LL

A 
DI

 N
AT

AL
E)

 
55

7 
SE

RR
E 

68
0 

PO
M

O
DO

RO
 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

22
6 

PO
RR

O
 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

66
5 

PO
SS

IB
IL

E 
SE

M
IN

AT
IV

O
 D

A 
FO

TO
IN

T.
 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

97
 

PR
AT

IC
A 

DE
L 

SO
VE

SC
IO

, C
O

N
 S

PE
CI

E 
DA

 S
O

VE
SC

IO
 O

 P
IA

N
TE

 
BI

O
CI

DE
 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

10
7 

PR
AT

O
 E

 P
RA

TO
 P

AS
CO

LO
 D

I G
RA

M
IN

AC
EE

 
63

8 
PR

AT
O

 P
ER

M
AN

EN
TE

 (S
EN

ZA
 T

AR
A)

 

10
8 

PR
AT

O
 E

 P
RA

TO
 P

AS
CO

LO
 D

I L
EG

UM
IN

O
SE

 
63

8 
PR

AT
O

 P
ER

M
AN

EN
TE

 (S
EN

ZA
 T

AR
A)

 

10
9 

PR
AT

O
 E

 P
RA

TO
 P

AS
CO

LO
 M

IS
TO

 
63

8 
PR

AT
O

 P
ER

M
AN

EN
TE

 (S
EN

ZA
 T

AR
A)

 

CO
D

VA
RI

ET
A 

D
ES

CR
IZ

IO
N

E 
CO

D
IR

EF
R/

CO
D

IC
E 

M
AC

RO
U

SO
 N

PR
 

D
ES

CR
IZ

IO
N

E 
M

AC
RO

U
SO

 



Bo
lle

tti
n

o
 U

ffi
c

ia
le

– 
65

 –

Se
rie

 O
rd

in
a

ria
 n

. 4
6 

- L
u

n
e

d
ì 1

0 
n

o
ve

m
b

re
 2

02
5

18
0 

PR
AT

O
 IN

 R
O

TO
LO

 (T
AP

PE
TO

 E
RB

O
SO

) 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

63
9 

PR
AT

O
 P

ER
M

AN
EN

TE
 A

BB
AN

DO
N

AT
O

 
63

9 
PR

AT
O

 P
ER

M
AN

EN
TE

 A
BB

AN
DO

N
AT

O
 

22
7 

PR
EZ

ZE
M

O
LO

 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

28
9 

PS
IL

LO
 O

 P
LA

N
TA

GO
 O

VA
TA

 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

81
5 

Q
UI

N
O

A 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

18
3 

Q
UM

Q
UA

T 
65

1 
CO

LT
IV

AZ
IO

N
I A

RB
O

RE
E 

SP
EC

IA
LI

ZZ
AT

E 

88
 

RA
BA

RB
AR

O
 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

22
8 

RA
DI

CC
HI

O
 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

80
9 

RA
FA

N
O

 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

15
7 

RA
N

UN
CO

LO
 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

22
9 

RA
PA

 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

23
0 

RA
VA

N
EL

LO
 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

13
9 

RA
VI

ZZ
O

N
E 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

83
8 

RE
SE

DA
 o

 G
UA

DE
RE

LL
A 

o 
LU

TE
O

LA
 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

71
3 

RE
SI

ST
EN

TE
 1

42
 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

47
7 

RI
BE

S 
66

9 
AL

TR
E 

CO
LT

IV
AZ

IO
N

I P
ER

M
AN

EN
TI

 (A
SP

AR
AG

O
, C

AR
CI

O
FO

) 

82
9 

RI
CI

N
O

 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

19
 

RI
SO

N
E 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

83
7 

RO
BB

IA
 D

EI
 T

IN
TO

RI
 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

68
7 

RO
BI

N
IA

 
50

0 
AR

BO
RI

CO
LT

UR
A 

DA
 L

EG
N

O
 

34
0 

RO
CC

E 
N

UD
E,

 F
AL

ES
IE

, G
HI

AC
CI

AI
 E

 N
EV

I P
ER

EN
N

I 
77

0 
AR

EE
 N

O
N

 C
O

LT
IV

AB
IL

I 

12
5 

RO
SA

 
65

1 
CO

LT
IV

AZ
IO

N
I A

RB
O

RE
E 

SP
EC

IA
LI

ZZ
AT

E 

29
5 

RO
SA

 C
AN

IN
A 

65
1 

CO
LT

IV
AZ

IO
N

I A
RB

O
RE

E 
SP

EC
IA

LI
ZZ

AT
E 

84
7 

RO
SM

AR
IN

O
 

66
9 

AL
TR

E 
CO

LT
IV

AZ
IO

N
I P

ER
M

AN
EN

TI
 (A

SP
AR

AG
O

, C
AR

CI
O

FO
) 

29
6 

RO
VE

JA
 P

IS
EL

LO
 S

EL
VA

TI
CO

 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

16
2 

RU
CO

LA
 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

25
0 

RU
SC

O
 P

UN
GI

TO
PO

 
65

1 
CO

LT
IV

AZ
IO

N
I A

RB
O

RE
E 

SP
EC

IA
LI

ZZ
AT

E 

13
1 

RU
SC

US
 

65
1 

CO
LT

IV
AZ

IO
N

I A
RB

O
RE

E 
SP

EC
IA

LI
ZZ

AT
E 

CO
D

VA
RI

ET
A 

D
ES

CR
IZ

IO
N

E 
CO

D
IR

EF
R/

CO
D

IC
E 

M
AC

RO
U

SO
 N

PR
 

D
ES

CR
IZ

IO
N

E 
M

AC
RO

U
SO

 



Se
rie

 O
rd

in
a

ria
 n

. 4
6 

- L
u

n
e

d
ì 1

0 
n

o
ve

m
b

re
 2

02
5

– 
66

 –
Bo

lle
tti

n
o

 U
ffi

c
ia

le

71
0 

SA
LE

N
TO

 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

68
8 

SA
LI

CE
 

65
0 

BO
SC

HI
 

33
4 

Sa
lin

e 
69

0 
AC

Q
UE

 

84
8 

SA
LV

IA
 

66
9 

AL
TR

E 
CO

LT
IV

AZ
IO

N
I P

ER
M

AN
EN

TI
 (A

SP
AR

AG
O

, C
AR

CI
O

FO
) 

24
6 

SA
M

BU
CO

 
65

1 
CO

LT
IV

AZ
IO

N
I A

RB
O

RE
E 

SP
EC

IA
LI

ZZ
AT

E 

29
7 

SA
N

TO
RE

GG
IA

 M
O

N
TA

N
A 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

82
5 

SC
AG

LI
O

LA
 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

82
6 

SC
AL

O
GN

O
 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

29
8 

SC
O

RZ
O

N
ER

A 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

23
1 

SE
DA

N
O

 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

20
1 

SE
GA

LE
 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

57
 

SE
M

EN
TI

 C
ER

TI
FI

CA
TE

 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

66
7 

SE
M

IN
AT

IV
O

 A
BB

AN
DO

N
AT

O
 

66
7 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I A

BB
AN

DO
N

AT
E 

16
6 

SE
M

IN
AT

IV
O

 C
O

N
SO

CI
AT

O
 C

O
N

 C
O

LT
IV

AZ
IO

N
E 

AR
BO

RE
A 

16
6 

SE
M

IN
AT

IV
O

 C
O

N
SO

CI
AT

O
 C

O
N

 C
O

LT
IV

AZ
IO

N
E 

AR
BO

RE
A 

66
6 

SE
M

IN
AT

IV
O

 D
A 

FO
TO

IN
TE

RP
RE

TA
ZI

O
N

E 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

77
 

SE
M

IN
AT

IV
O

 N
O

N
 ID

EN
TI

FI
CA

BI
LE

 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

14
3 

SE
N

AP
E 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

81
0 

SE
N

AP
E 

BR
UN

A 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

81
1 

SE
N

AP
E 

N
ER

A 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

83
4 

SE
RR

AD
EL

LA
 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

55
7 

SE
RR

E 
55

7 
SE

RR
E 

91
 

SE
RR

E 
O

 T
UN

N
EL

 M
O

BI
LI

 
55

7 
SE

RR
E 

15
4 

SE
SA

M
O

 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

78
8 

SI
EP

I E
 F

AS
CE

 A
LB

ER
AT

E 
78

8 
SI

EP
I E

 F
AS

CE
 A

LB
ER

AT
E 

78
1 

SI
EP

I E
 F

IL
AR

I 
78

8 
SI

EP
I E

 F
AS

CE
 A

LB
ER

AT
E 

78
1 

SI
EP

I E
 F

IL
AR

I 
78

1 
SI

EP
I E

 F
IL

AR
I 

4 
SO

IA
 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

16
5 

SO
RB

O
 

65
1 

CO
LT

IV
AZ

IO
N

I A
RB

O
RE

E 
SP

EC
IA

LI
ZZ

AT
E 

CO
D

VA
RI

ET
A 

D
ES

CR
IZ

IO
N

E 
CO

D
IR

EF
R/

CO
D

IC
E 

M
AC

RO
U

SO
 N

PR
 

D
ES

CR
IZ

IO
N

E 
M

AC
RO

U
SO

 



Bo
lle

tti
n

o
 U

ffi
c

ia
le

– 
67

 –

Se
rie

 O
rd

in
a

ria
 n

. 4
6 

- L
u

n
e

d
ì 1

0 
n

o
ve

m
b

re
 2

02
5

20
3 

SO
RG

O
 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

13
2 

SP
EL

TA
 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

33
9 

SP
IA

GG
E,

 D
UN

E 
E 

SA
BB

IE
 

77
0 

AR
EE

 N
O

N
 C

O
LT

IV
AB

IL
I 

23
2 

SP
IN

AC
IO

 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

66
3 

ST
AL

LA
 

66
0 

M
AN

UF
AT

TI
 

31
9 

ST
AL

LE
 E

 F
AB

BR
IC

AT
I A

D 
US

O
 Z

O
O

TE
CN

IC
O

 
66

0 
M

AN
UF

AT
TI

 

15
8 

ST
AT

IC
E 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

12
6 

ST
RE

LI
TZ

IA
 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

82
8 

SU
LL

A 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

48
3 

SU
SI

N
O

 
65

1 
CO

LT
IV

AZ
IO

N
I A

RB
O

RE
E 

SP
EC

IA
LI

ZZ
AT

E 

67
0 

TA
BA

CC
O

 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

29
9 

TA
RA

SS
AC

O
 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

78
0 

TA
RE

 
78

0 
TA

RE
 

68
9 

TA
RT

UF
O

 
65

1 
CO

LT
IV

AZ
IO

N
I A

RB
O

RE
E 

SP
EC

IA
LI

ZZ
AT

E 

80
8 

TA
SS

O
 

65
0 

BO
SC

HI
 

79
0 

TE
RR

AZ
ZA

M
EN

TI
 

79
0 

TE
RR

AZ
ZA

M
EN

TI
 

24
 

TE
RR

EN
I A

 R
IP

O
SO

 N
O

 F
O

O
D 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

9 
TE

RR
EN

I A
 R

IP
O

SO
 R

O
TA

ZI
O

N
AL

E 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

86
4 

TE
RR

EN
O

 A
 R

IP
O

SO
 S

EM
IN

AT
O

 C
O

N
 S

PE
CI

E 
M

EL
LI

FE
RE

 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

31
6 

TE
SS

UT
O

 U
RB

AN
O

 R
ES

ID
EN

ZI
AL

E 
66

0 
M

AN
UF

AT
TI

 

17
6 

TI
GL

IO
 

50
0 

AR
BO

RI
CO

LT
UR

A 
DA

 L
EG

N
O

 

84
0 

TI
M

O
 

66
9 

AL
TR

E 
CO

LT
IV

AZ
IO

N
I P

ER
M

AN
EN

TI
 (A

SP
AR

AG
O

, C
AR

CI
O

FO
) 

20
9 

TO
PI

N
AM

BU
R 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

14
9 

TR
IT

IC
AL

E 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

85
4 

TR
IT

O
RD

EU
M

 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

47
8 

UV
A 

SP
IN

A 
65

1 
CO

LT
IV

AZ
IO

N
I A

RB
O

RE
E 

SP
EC

IA
LI

ZZ
AT

E 

80
1 

VA
LE

RI
AN

A 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

18
 

VE
CC

E 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

CO
D

VA
RI

ET
A 

D
ES

CR
IZ

IO
N

E 
CO

D
IR

EF
R/

CO
D

IC
E 

M
AC

RO
U

SO
 N

PR
 

D
ES

CR
IZ

IO
N

E 
M

AC
RO

U
SO

 



Se
rie

 O
rd

in
a

ria
 n

. 4
6 

- L
u

n
e

d
ì 1

0 
n

o
ve

m
b

re
 2

02
5

– 
68

 –
Bo

lle
tti

n
o

 U
ffi

c
ia

le

33
3 

VE
GE

TA
ZI

O
N

E 
RI

PA
RI

AL
E 

69
0 

AC
Q

UE
 

34
4 

VE
GE

TA
ZI

O
N

E 
RI

PA
RI

AL
E 

78
0 

TA
RE

 

34
3 

VE
GE

TA
ZI

O
N

E 
SC

LE
RO

FI
LL

A 
- M

AC
CH

IA
 M

ED
IT

ER
RA

N
EA

 
78

0 
TA

RE
 

80
2 

VE
RB

EN
A 

O
FF

IC
IN

AL
E 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

80
3 

VE
RG

A 
D’

O
RO

 (S
O

LI
DA

GO
 V

IR
GA

 A
UR

EA
 L

.) 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

13
4 

VI
BU

RN
O

 
65

1 
CO

LT
IV

AZ
IO

N
I A

RB
O

RE
E 

SP
EC

IA
LI

ZZ
AT

E 

83
5 

VI
GN

A 
CI

N
ES

E 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

41
8 

VI
GN

ET
O

 A
RT

. 7
5 

41
0 

VI
TE

 

80
4 

VI
O

LA
 T

RI
CO

LO
R 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

47
9 

VI
SC

IO
LE

 
65

1 
CO

LT
IV

AZ
IO

N
I A

RB
O

RE
E 

SP
EC

IA
LI

ZZ
AT

E 

41
0 

VI
TE

 
41

0 
VI

TE
 

41
4 

VI
TE

 M
AD

RE
 D

I P
O

RT
AI

N
N

ES
TI

 
41

0 
VI

TE
 

41
5 

VI
TE

 M
AD

RE
 P

ER
 M

AR
ZE

 
41

0 
VI

TE
 

41
3 

VI
TE

 P
ER

 U
VA

 D
A 

TA
VO

LA
 

41
0 

VI
TE

 

41
2 

VI
TE

 P
ER

 U
VA

 D
A 

VI
N

O
 C

O
M

UN
E 

41
0 

VI
TE

 

41
1 

VI
TE

 P
ER

 U
VA

 D
A 

VI
N

O
 D

I Q
UA

LI
TA

 
41

0 
VI

TE
 

41
6 

VI
TE

 S
EL

VA
TI

CA
 D

A 
IN

N
ES

TA
RE

 
41

0 
VI

TE
 

55
2 

VI
VA

IO
 A

LB
ER

I D
A 

FR
UT

TO
 V

AR
I 

65
1 

CO
LT

IV
AZ

IO
N

I A
RB

O
RE

E 
SP

EC
IA

LI
ZZ

AT
E 

55
1 

VI
VA

IO
 F

IO
RI

 E
 P

IA
N

TE
 O

RN
AM

EN
TA

LI
 A

PE
RT

O
 

65
1 

CO
LT

IV
AZ

IO
N

I A
RB

O
RE

E 
SP

EC
IA

LI
ZZ

AT
E 

55
5 

VI
VA

IO
 F

O
RE

ST
AL

E 
65

1 
CO

LT
IV

AZ
IO

N
I A

RB
O

RE
E 

SP
EC

IA
LI

ZZ
AT

E 

55
0 

VI
VA

IO
 S

PE
CI

AL
IZ

ZA
TO

 N
O

N
 S

PE
CI

FI
CA

TO
 

65
1 

CO
LT

IV
AZ

IO
N

I A
RB

O
RE

E 
SP

EC
IA

LI
ZZ

AT
E 

71
7 

XA
N

TI
 - 

YA
KA

` 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

84
1 

ZA
FF

ER
AN

O
 

66
6 

AR
EE

 S
EM

IN
AB

IL
I 

80
5 

ZE
N

ZE
RO

 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

23
3 

ZU
CC

A 
- Z

UC
CH

IN
O

 
66

6 
AR

EE
 S

EM
IN

AB
IL

I 

CO
D

VA
RI

ET
A 

D
ES

CR
IZ

IO
N

E 
CO

D
IR

EF
R/

CO
D

IC
E 

M
AC

RO
U

SO
 N

PR
 

D
ES

CR
IZ

IO
N

E 
M

AC
RO

U
SO

 

—
—

—
 •

 —
—

—



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 46 - Lunedì 10 novembre 2025

– 69 –

Allegato 2  MODULO DI CONFERIMENTO DI DELEGA AI FINI DI 
CONTRADDITTORIO O SOPRALLUOGO 

CON LA PRESENTE IL/LA SOTTOSCRITTO/A 

Nome  ................................................................ Cognome .......................................... ……………….. 

C.F.:  ..................................................................   

Rappresentante legale dell’azienda7: …………………………………………………………………….. 

P. IVA:  ...............................................................  

Con sede aziendale in Comune di:  ...................  

indirizzo:  ............................................................  ..........................................................  
Telefono:  ...........................................................   

 
DICHIARA 

 
di avere incaricato il Sig. (nome cognome)  ......  .......................................................... ……………….. a 
rappresentarlo nel corso dell’incontro in contraddittorio / sopralluogo (cancellare l’opzione non necessaria) 
richiesto dal sottoscritto, che sarà effettuato dai tecnici OPR Regione Lombardia il giorno 
………/………./……… ai fini della verifica degli utilizzi del suolo e dell’eleggibilità delle superfici richieste a 
premio nell’ambito della PAC, accettando sin d’ora il suo operato e ogni decisione in merito. 

 

Luogo _____________ il _________________ 

Firma  

 ..................................................  
 

 

 

7 Compilare nel caso di persona giuridica 


